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A MIA 


SORELLA GUENDALINA 


ehe, prima interpretando il carattere di Gine- 
vra, tanto contribuì al lieto successo di questo 
lavoretto sulle scene del teatro Pilodramma- 
tico di Trieste ed altrove. 
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VALERIA, cugina di 
MARIO - v 

H Dott. PROSPERI 
LUIGIA, sua moglie 
GINEVRA, nipote di Prosperi 
GIOVANNI, serro. 


23 anni 
30 - 
55 - 
25 - 
17 » 





ATTO PRIMO 


Salotto elegante In casa di Prosperi. Porta in fondo, 
tre laterali e finestra. 


SCENA PRIMA. 

Giovann i introducendo Mario. 

Gio. Si accomodi; il padrone viene subito. 

Mar. Che cosa ha detto quando gli avete annun- 
ziata la mia visita! 

Gio. Ha fallo un’ esclamazione di allegrezza. 

Mar. Che caro Prosperi! E la signora? 

Gio. Non era presente. Ecco il signor dottore (via). 

SCENA II. 

Prosperi e Mario. 

Pros. Mio buon Mario 1 
Mar. Carissimo Prosperi ! 
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ATTO PRIMO « 11 

* condiscendente. Non sono restato celibe fino 
a cinquantanni senza acquistare un po’ di e- 
sperienza. 

Mar. Sei dunque un uomo terribile? 

Pros. Sono cauto, amico mio; ho riso troppo 
alle spalle degli altri, ed ho avuto luogo a con- 
vincermi che non vi è figura più ridicola di 
un marito Ingannato , ed io sarei capace di 
tutto, se . . . 

Mar. Non ti riscaldare. 

Pros. Quindi non permetto a mia moglie nè vi- 
site , nè teatri , ne’ balli , nessuna relazione, e 
timore del marito. Questo è il mio sistema. 

Mar. Cura marziale. 

Pros. Cura preservativa. 

Mar. Ed in caso di malattia! 

Pros. Amputazione. 

Mar. { spaventato ) Ossia ? > ■ 

Pros. La malata fuori di casa. 

Mar. E l’ammalato ? 

Pros. Dalla finestra. 

Mar. Cura omiopatical 

Pros. [da se) È un buon amico, ma questo avviso 
gli gioverà. 

Mar. Dunque tu sei felice ? 

Pros. Sono tranquillo. 

Mar. E non rimpiangi mai la vita passala? 

Pros. Qualche volta 1 . . Ma che vuoi tu che fa- 
cessi ? Sai bene che ho una nipote orfana , la 
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12 L’AMICA VALERIA 

quale non ha che me. L’ho tenuta in collegio 
finché ho potuto ; anzi più che ho potuto. Pro- 
curavo sempre di trovare qualche difetto nella 
sua educazione per lasciarla là; ma alla fine ho 
dovuto tirarla fuori. Se mi fosse capitato di 
maritarla subito, l’avrei fatto volentieri ; ma poi 
ho pensato invece di prender moglie , di asso- 
darmi affatto. Ho famiglia , clienti , mi sono di- 
vertito fino a sazietà, mi riposo. 

Mar. E fai riposare anche la moglie e la nipote ? 
Pros. Sicuro! ‘ 

Mar. ( ironico ) Bravissimo ! * ‘ / 

Pros. Faccio bene? ... . .• f 

Mar. Egregiamente! (c. s.) E se non fossero 
stanche ? ' , 

Pros - Sono stanco io. . ... . 

Mar. E non dai marito alla nipote ? 

Pros. E perchè no? Chi la vuole, la chieda e l’a- 
vrà , se mi conviene ; ma non voglio amori 
per casa. " ' . ,J , * . 

Mar. Ma se non la fai vedere., .. ..... 

Pros. Eh ! le ragazze trovano sempre il modo di 
farsi vedere. 

SCENA HI, 

. * " r ' ' • ' * 

Valeria e detti. . _ ■ • . • 

Val. ( dal mezzo) Buon giorno, dottore. 

Pros. Buon giorno, Valeria. 
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Mar. ( con meraviglia) Valeria ! 

Val. (e. s.) Mario!' 

Prós. Vi conoscete? . ; 

Val. Siamo cugini. 

Mar. Ma da tanto tempo non ci siamo veduti . . . 
Val. Da due anni. E come sei quà ? 

Mar. Farei a te la stessa domanda. 

Val. Io sono in casa di mio marito. 

Mar. Cornei tu? .... 

Val. Ma non è già questa la mia casa. 

Mar. E chi è tuo marito ? 

Val. Il signor Martini. 

Mar. E da quanto tempo ? 

Val. Da diciotto mesi. 

Mar. Non ne sapevo nulla. 

Val. E tu? 

Mar. Io sono ancora scapolo. 

Val. ( guardando con ironia) E sei amico del dottore ? 
Mar. ( con gajezza) Ed in che modo ! 

Pros. (piano a Mario) Prudenza. 

Val. ( c . s.) Felicissima combinazione ! 

Pros. Scusate, amici miei ; se permettete, vado ad 
avvisar le mie donne. 

Val. Anzi, fate benissimo. Avvisate sopratutto Lui- 
gia della visita di Mario. 

Pros. Perchè ? 

Val. Perchè ricevendo dopo tanto tempo di soli" 
tudine una visita . . . inattesa . . . (guardando Mario) 
Potrebbe restar sorpresa sgradevolmente. 
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14 L’ AMICA’ VALERIA 

Pros. Con permesso . . ( fra sè , entrando a destra) 
Una cugina!., tanta famigliarità !... che ci 1 
sia sotto .... basta . . . occhi aperti h ( entra a 
destra). ■ • ' 

SCENA IV. ■ * -r . 

Valeria e Mario. 1 

Val. Vieni un po’ qua tu. Che cosa sei venuto a 
far qui? . . ..*q *X 

Mar. Una visita al mio antico amico. r -n;. 

Val. Sapevi che era ammogliato? . *. .tir. 

Mar. Certamente. 

Val. Ed anche il nome della sposa? . 

Mar. Sicuro! 1 ‘ • 

Val. E sei venuto? - - £ / 

Mar. Mi vedi. . ,‘jt . : . 

Val. E ti riceve ? - * 

Mar. Come un vecchio amico. 

Val. ( con tuono risoluto) Quando te ne vai ? 

Mar. Dipenderà dalle circostanze. 

Val. Ti ordino di andartene fra un’ora. 

Mar. É troppo presto. • 

Val. Non ammetto dilazioni. 

Mar. Mi permetterai di dubitarne. 

Val. Niente affatto! Tu te ne andrai- Ma è pos- 
sibile che tu non voglia metter giudizio? 

Mar. Malattia cronica. 

Val. Oh! insomma, Luigia è mia amica, io l’amo 
sinceramente , e non permetterò mai che tu 
venga qui a turbare la sua tranquillità, ut 
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> ATTO PRIMO 15 

Mar. E chi ti dice che io abbia queste idee ? 

Val. Ti conosco e basta. — E dire che quell’orso 
di, Prosperi tien chiusa ostinatamente la sua 
porta 1 

Mar. Fuori che a me. ( 

Val. All’unico uomo che dovrebbe tener lontano 

de cento miglia. > 

Mar. Ma perchè ? Ho amato Luigia , è vero ; ma 
che vuol dir questo ? Ragazzate ! Ora ella ha 
sposato uii altro; è come se non ci fossimo 
mai conosciuti. 

Val • Benissimo: dunque la la tua visita e vaitene. 

Mar. Secondo le circostanze. 

Val. Ah ! vedi se hai intenzioni scellerate ? 

Mar. Che esagerazioni 1 

Val. Ma guardati bene, sai? Perchè il dottore 
non è uomo da lasciarsi gabbare. Guai se po- 
tesse scoprire .... .. • , ] . ’ 

Mar. Conosco il suo metodo di cura. 

* « • • # « 

Val. E non lo temi ? 

Mar. Mi fai torto. Forse se in questa casa avessi 
trovato un amico sincero che, stendendomi le 
braccia, mi avesse accolto con fiducia; mi a- 
vesse mostrato un bel quadretto di felicità con- 
iugale ; forse. io sarei ripartito col primo treno; 
ma invece costui . co’ suoi timori , le sue mi- 
nacele , il suo egoismo , mi ha sdegnato ; ho 
capito dai suoi discorsi che egli rende infelice 
quelia povera Luigia , ed io resterò qui il. più 
lungo tempo possibile. 
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1(5 L’AMICA VALERIA 

Val . Tu fai i conti senza di me, mio caro. 

Mar. E che intendi di fare ? 

Val. Proteggere, salvare Luigia. Perchè è di lei 
sola che io mi interesso. Quanto a suo marito, 
merita ben poco, e se egli avesse tutt’altra mo- 
glie , affé che non vorrei darmi tanti pensieri. 
Ma davvero che non so spiegarmi questa im- 
prudenza. Egli deve avere un progetto. . . per- 
chè io credo impossibile che ciò sia opera della 
fatalità di certi uomini. . . Deve avere un pro- 
getto. 

Mar. Nessuno : amicizia. 

Val. Prosperi, amicizia !... è impossibile! ... 
aspetta. . . credo d’ indovinare. » 

Mar. Presto, dimmi qualche cosa. 

Val. Dev’essere così ! e se anche non fosse, io lo 
voglio, e sarà cosi. 

Mar. Ma che cosa? 

Val. In questa casa vi sono due donne. 

Mar. Zia e nipote, lo so. 

Val. Ti ha parlato della nipote ? 

Mar. Sì. 

Val. Ho indovinato. Egli vuole sbarazzarsi della 
nipote , per aver agio di meglio rinchiudersi 
nell’ isolamento. Le cerca un marito, e la scelta 
è caduta su te. 

Mar. Riconosci l’opera della fatalità. 

Val. No, perchè ci son io. 

Mar. Dimmi, cara cugina, non hai figli da custo- 
dire? >i Vi '■ 
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ATTO PRIMO M7 

Val. Nessuno. fi . > 

Mar. Mi dispiace; ma tuo marito? Dovrai bene 
tenergli compagnia ? . - 

Val . Mio marito non è un orso, non è geloso, mi 
ama , mi stima, si fida di me. 

Mar. Ma la casa... le faccende .. . Valeria» tu sei 
.. una cattiva madre di famiglia. 

.i Val. flou ho figli- . «•« _ • . . 

Mar. Ma infine , andrai a pranzo , a cena, a dor- 
mire a casa tua. 

Val. Se crederò di poterlo fare senza timore. 
Mar. Sei insopportabile I ' ; - 

Val. E poi,; nella rw, assenza ho due alleati. . 
Mar. E sono ?, v ’ , ,, 

Val. Il primo è Prosperi. Anzi . perchè tu non 
; < commetta imprudenze,, li avverto che eglipon 
si fa scrupolo di ricorrere a qualsiasi mezzo 
per sorvegliare sua moglie. Cosìi, mentre tu 
crederai di esser solo con lei, è probabilissimo 
che il suo orecchio qd^il sqo occhio sia appli- 
cato al buco della serratura, e allo spiraglio 
della porta. 

. Mar. Ma non va mai al tribunale questo d ottore ? 
...Vali Mai.': .* .. ■ ./ , 

i Mar. Ma .se mi ha detto che ha dei clienti. 

Val. È falso. vu.. 

Mar. Ma siete tutti disoccupati ' qui ? Che fatalità! 

E 1’ altro alleato? i [ ' 

: Vah È Ginevra. . 

V Amica Valeria , . 2 
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18 L’AMICA VALERIA 

Mar. La nipote? ’ 

Val. Precisamente. 

Mar. È addetta alla polizia dello zio ? 

Val. Oibò! ama troppo Luigia. 

Mar. Vorresti forse metterla a parte ?.. . 

Fot. Mai. 

Mar. Dunque ? 

Val. É bellina, bene educata... timida; ma di 
sentimenti profondi e delicati , ha una buona 
dote ... tu l’ amerai e la sposerai. 

Mar. (stordito) Io ?.. . Io ! 

Val. Tu. 

Mar. Tu sei pazza. 

Val. E la sposerai. 

Mar ■ Io sposarla ! Io che già prima di conoscerla 
provo antipatia per lei. 

Val. Cangerai d’avviso. 

Mar. Mai ! una collegiale ! 

Val. La sposerai ! 

Mar. Senti, Valeria, se cielo e terra . . . 

Fai. Taci, non giurare, ecco i nostri ospiti. 

(si ritira un poco) 

SCENA VI. 

Luigia , Prosperi e detti. 

Pros. Ecco Mario , il buon amico di cui ti ho 
parlato. 
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A: ATTO. PRIMO -19 

Luig. ( cerimoniosa ) Signore . . . 

Mar. Signora... 

Luig. Son fortunata di fare la sua conoscenza. 

A far. Ed io sono riconoscente senza fine all’a- 
mico Prosperi del gentile invito. 

Pros. Posso dirti senza esagerare che tu sei il 
primo e solo amico che ricevo dopo il mio 
matrimonio. . , 

Val. ( avanzandosi ) E per la prima volta la scelta 
è stato giudiziosissima. 

Luig. Perdonami, amica, non ti aveva veduta. 

Val. Me ne stava in disparte. Stai bene ? 

Luig. Benissimo, grazie, accomodatevi. 

(siedono : Valeria e Mario sul sofà a sinistra, Luigia 
e Prosperi a destra) 

Pros. Io sono occupatissimo , non ho tempo da 
dedicare alla famiglia- Il tribunale, i congressi., 
i clienti ... mi assorbono tutte . .. 

Val. (piano a Mario) Non è vero. 

Pros. E per conseguenza , anche mia moglie ha 
molte occupazioni in casa ... Ho , come ti ho 
detto una nipote . . . 

Val. ( piano a Mario ) Ci siamo ! 

Pros. Te la farò vedere . . . Non c’ è male ... ha 
dieciasetle in dieciotto anni. . . è stata fino a sei 
mesi fa in collegio, per cui è semplice come un 
bicchier d’acqua. 

Val. È verissimo, è proprio un angelo. 

Pros. Sì . . non c’è male. . . ne sono contento . . . 
Ma ! poverina, bisognerà pensare anche a lei. 
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20 L’AMICA VALERIA 

Val. ( c . «.) Eccolo ! eccolo ! 

Pros. Tanto più che non è brutta. ' ' 

Val. Ma dite che è bellissima ! 

Pros. Io mi sono sempre occupato di lei , e non 
ho voluto che uscisse dal collegio fino a che 
la sua educazione non fosse propria completa.. . 

Val. Distintissima! 

Pros. Ehi sicuro, il mio povero fratello fu fortu- 
nato.. era più ricco di me... l’ha lasciata ere- 
ditaria , ho amministrato con coscienza il suo, 
e quando si mariterà . . . 

Fai. Avrà una dote superba. 

Mar. ( piano a Valeria) Tu getti il fiato ! ( volgendosi 
a Luigia) E la signora si trova contenta in 
provincia ? 

Luig. Certamente. 

Mar. E la vita ritirata che conduce , è pure di 
sua elezione? 

Pros. Sicuro ! Eh ! non è fatta per il mondo. Io 
vorrei che si divertisse, che praticasse... 

Val. (Che bugiardo ! ) 

Pros. Ma preferisce la famiglia, le pareti dome- 
stiche... Che cosa ci ho da fare io? e vera- 
mente non ha torto. Ha una compagna tanto 
piacevole ! . . Mia nipote. Bisogna dir la verità, 
adesso che non ci sente , ha un’ istruzione su- 
periore alla sua età ed al suo sesso. Ha uno 
spirito 1 ’ % 

Val. È perfino poetessa ! 
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Pros. ( meravigliato da sè) Pare proprio che la cu* 
gina voglia ajutarmi... avrò sbagliato. 

Val. L’ultima elegia è meravigliosa ! 

Mar. Che genere triste ! un’ elegìa ! 

Pros. E la ballata ? Che cosa gentile ! 

Mar. Genere troppo romantico ! 

Pros. Ha un ingegno tanto versatile che riesce in 
qualunque genere. Quello che è vero è vero, 
e bisogna dirlo. 

Val. Sicuro, è tutto vero, {da sè) Che bugiardo! 

Luig.(da sè) Perchè mai Valeria seconda mio marito. 

Pros. ( piano a Luigia ) Il terreno è ben disposto. 
Andate a vedere se Ginevra è vestita, (forte) 
Ma che fa dunque Ginevra? 

Val. Ma sì, perchè non si fa vedere. 

Pros. Sarà ancora allo studio. 

Luig ( alzandosi ) Permettete, andrò a chiamarla. 

Pros. Eh ! lasciate, non la interrompete. 

Val. ( vedendola venire da destra) Eccola qua. 

SCENA VI. 

* , 
Ginevra e detti. 

Pras. Vieni avanti , Ginevra mia. Questi è il si- 
gnor Mario , quel mio amico di cui parliamo 
tante volte. 

Gin • (timida) Signore . . . 

Pros. Eri ancora allo studio? 
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22 L’AMICA VALERIA 

Mar. (piano a Valeria ) È goffa! 

Val (piano a Mario ) È modesta, (restano tutti in 
silenzio. Ginevra è seduta vicino a Luigia, tiene il 
capo basso con imbarazzo e dopo qualche momento 
rischiara ). . _ . 

Mar. (da sè) Che eloquenza 1 

Pros. (a Mario) Dunque, Mario, che ci dici di bello? 

Mar. Mah ! 

Pros. Hai tanto spirito? 

Mar. ( annoiato ) Ouf! 

Pros. (piano a Ginevra ) Via, parla; di qualche cosa. 

Gin. (con voce timida) Ha latto buon viaggio? 

Mar. Eccellente (guarda beffardamente Valeria). 

Gin. Non era mai venuto a Pisa? 

Mar. Molte volte. 

Gin. Ah sì?... (abbassa il capo e ammutolisce). 

Mar. Che spirito! (da sè). 

Pros. Non ti meravigliare , amico mio , se trovi 
mia nipote un poco timida ; esce ora dal collegio. 

Mar. (da sè) Me lo hai già detto. 

Val. Non è forse il primo pregio di una fanciulla 
la timidezza? 

Mar. ( cambiando discorso , si rivolge a Luigia) E la 
signora si è decisa senza dispiacere a lasciare 
Firenze ? 

Luig. Anzi, con molto piacere. 

Mar. Ella si rallegrava di ciò che affliggeva altri . . . 
sua madre, le sue sorelle... 

Luig. Vengono spesso a trovarmi. 
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Mar. Egli è certo che chiunque abbia avuto il 
piacere di conoscerla sentirà fortemente il vuoto 
della sua mancanza, e... 

Val. Prosperi , vi prevengo che mi sono invitala 
a pranzo da voi. 

Pros. Ci fate piacere, (da sè) Che resti per il cugino ? 

Val ■ Mio marito è andato alla villa. 

Mar. Ha una villa tuo marito ? 

Luig. Graziosissima. 

Mar. E tu non ne godi ? > „ • 

Val. La campagna mi annoja. 

Mar. Hai torto; con un tempo cosi superbo oggi 
avresti goduto immensamente in campagna. , 

Val. Preferisco star qui. 

Pros. {da sè) Ahi ! ahi ! (forte) Mario, noi pranzia- 
mo al tocco. Ti occorre qualche cosa ? 

Mar. Nulla, grazie. 

Pros. Vuoi venire a vedere il mio giardino? 

Mar. Andiamo. 

Pros. Venite anche voi altre ? 

Val. Avviatevi, ho bisogno di dire due parole a 
Luigia. 

Pros. Ginevra vieni con noi. Farai vedere a Ma- 
rio i tuoi canarini. 

Gin. Vengo. ( esce con Mario c Prosperi) 
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SCENA VII. 

Valeria e Luigia. 

Val Luigia, che è venuto a far qui mio cugino? 

Luig. Non lo so. 

Val . Ignoravi anche che dovesse venire ? 

Luig. Te lo giuro. 

Val. È un’ imprudenza. 

Luig. Perchè? 

Val. Tu sai che io conosco il tuo antico amoro 
per lui. 

Luig. Mi faresti il torto di dubitare di me? Io 
posso rivederlo come qualunque altro amico 
della mia famiglia. 

Val. Lo credo» amica mia; non prendere in sini- 
stra parte i miei timori. Ma perchè hai fatto 
le viste di non conoscerlo? 

Luig. Tu conosci il carattere diffidente, e sospet- 
toso di mio marito; se gli avessi detto lutto, 
chi sa che cosa avrebbe creduto. 

Val. Ma io penso che se tuo marito potesse in 
qualche modo scuoprire che Mario non ti è 
sconosciuto, come vuoi fargli credere, potrebbe 
e con ragione rimproverarti, e forse dubitare. 

Luig. Ho la mia coscienza che mi difende : io non 
mancherò mai ai miei doveri per rispetto a me 
stessa e per principio di onestà, non per ti- 
more di mio marito. 
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Val. Lo credo ; ma pure . . . 

Luig. Ma pure non basta... Lo vedo. Io sono 
vittima di una continua sorveglianza ingiusta 
perchè immeritata. Cou tanta fierezza nel cuore, 
sono costretta a dover tremare delle cose più 
innocenti, a dover nascondere le più semplici, 
perchè tutto verrebbe interpretalo nel modo 
più svantaggioso. 

Val ■ Povera amica ! 

Luig. Eppure io non lo merito. 

Val. Lo so. 

Luig. Quando io dovei cedere alla volontà in- 
flessibile di mio padre, misurai con lo sguardo 
l’altezza del sacrifizio che mi veniva imposto, 
e mi sentii capace di raggiungerla, perchè io 
credeva trovare nel marito un compagno, un 
amico che avrebbe resa tollerabile la spropor- 
zione della nostra età. 

Val. E t’illudevi. 

Luig. Sì mi illudeva pur troppo. Invece non trovai 
in lui che un egoista, reso diffidente dalle molte 
avventure corse in gioventù ; stanco del mondo 
e dei piaceri , egli ne è uscito , proibendone 
l’ ingresso a me nel fiore degli anni. 

Val. Amica mia ! 

Luig. Ti sembrano forse troppo acerbi i miei rim- 
proveri ? No, amica , non lo sono. Egli mi ha 
sposata perchè era stanco dell’isolamento, perchè 
sul declinare della vita si è accorto che gli ab- 
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-26 L’AMICA VALERIA 

bisognava un appoggio. Quando ha sentilo 
esaurirsi la parte vigorosa , piacevole vitale 
della sua esistenza , ha obbligato una giovane 
donna a subire la parte infiacchita, fastidiosa, 
decrepita. Ma tutto, tutto io sopporterei pa- 
zientemente, fuorché la diflìdenza. 

Val. E con tanta amarezza nel cuore sei sicura 
che la presenza di Mario in questa casa sia 
senza pericolo per te? 

Luig. Senza alcun pericolo. • 

Val. Non 1* hai amato ? 

Luig. E che importa ciò ? Ora il mio dovere non 
mi permette più di amarlo. 

Val. E credi la tua ragione abbastanza forte per 
vincerla sul cuore. • - : - 

Luig. Sì. " 

Val. Ti credo. Tanto virtuosa, e tanto calunniata 1 
Ah ! Prosperi, voi meritavate bene una tutt'al- 
tra moglie 1 Sai tu con che intenzione è venuto 
qui Mario? 

Luig. Chiamatovi da mio marito, 

Val. Per cercare di combinare un matrimonio 
con Ginevra. 

Luig. Egli crede che il mio isolamento non sia 
completo. Mi toglie anche la mia compagna di 
carcere. 

Val. Mia povera amica ? E tu che pensi di questo 
progetto? c- 

Luig. Mi è indifferente. . >■; 

J£' r 
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Val. Davvero? ' ■ 

Luig. ( con rimprovero) Valeria l 

Val. Non andare in collera. Sla in guardia però. 
Mario non ti ha dimenticata; forse egli nel 
venire in questa casa ha concepito qualche 
speranza. 

Luig. Lo credi ? 

Val. Ne sono certa. La sua testa è leggiera , io 
temo che egli ti tradisca. Io ti amo, non, ..vorrei 
a qualunque costo che egli avesse a compro- 
metterti , perchè in simili casi , Luigia mia , il 
torlo è sempre della donna : il mondo accusa 
leggermente , credilo , e per quanti torti tuo 
marito possa avere contro di te , questi scom- 
parirebbero tulli il giorno in cui anche una 
semplice apparenza potesse accusarti. So bene 
che tu sarai sempre onesta moglie; ma spesse 
volte questo non basta, e non vi è posizione 
più difficile di quella in cui si trova una donna 
giovane e bella sposala ad un uomo attempato. 
Bisogna dunque che Mario si decida subito a 
sposare Ginevra od a partire. 

Luig. Hai ragione. 

Val. Per quale di questi partiti inclineresti tu ? 

Luig. Non sono egoista; quantunque mi dolga il 
perdere Ginevra, pure desidero vederla presto 
fuori di qui, povera figliuola. Mario potrebbe 
renderla felice. 

Val. Il difficile sta che quel briccone non è punto 
inclinalo a queste nozze. 
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Luig. In tal caso, che parta. 

Val. Ma non c’ è da fidarsi. Colui farà di tutto 
per fingere di secondare il progetto di tuo 
marito, e prolungare il suo soggiorno qui il 
maggior tempo possibile. Vuoi tu che io taccia 
accadere questo matrimonio? 

Luig. Ed in qual modo ? 

Val. Non so; quello di cui posso garantirti si è 
che non giungerà a comprometterti. 

Lmg. Ottima amica. 

- r% * J i . ] 

SCENA vili. 

.* . . • 1 ... 

-, Prosperi e delti. 

* . .. *j.‘ ’ 

Pros. Ebbene? Che cosa fate? Vi stiamo aspettando. 

Val. Eccoci, veniamo (p. p.) 

Pros. Avviati intanto tu , Luigia. Permettete una 
parola, Valeria? 

Val. Son tutta per voi. ( Luigia esce dal mezzo) 

Pros. ( accostandosi con aria di furberia a \aleria) 
Voi mi avete capito ? 

Val Certamente ! 

Pros. E non vi dispiace? 

Val. Oibò ! 

Pros. Non 1’ ho pensata bene ? 

Val. Egregiamente. 

Pros. Dunque mi ajuterete? 

Val. Con tutte le mie forze. 
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Pros. Sinceramente? 

Val E perchè no? 

Pros. Se posso arrivare a maritarla !... 

Val. Ci arriveremo ! 

SCENA IX. 

Ginevra e detti. 

Pros. Che vuoi ; Ginevra ? 

Gin. Il signor Mario desidera di vedere il mio 
album. 

Val. E ti ha mandato a prenderlo? 

Gin. Sì. (entra a destra poi torna) 

Pros. (a Valeria ) Che ne dite ? Non è un buon 
principio ? 

Val. (p- p) Ottimo. 

Pros. Dove andate? 

Val. In giardino. 

Pros. Ma sentite . . . 

Val Lasciatemi andare, (via) 

Pros. Mandatemi Mario, (solo) Guarda come è in- 
quieta... Che ci sia un po’ di gelosia in mezzo 
È una benedetta donna !... Ora pare che voglia 
ajutarmi, ora sembra troppo affezionata a quel 
cugino!... Qui ci vogliono occhi aperti! 

Gin. (ritorna con V album) 

Pros. Ginevra? 

Gin. Zio? 


* 
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Pros. Hai rotto il ghiaccio con Mario? 

Gin . Cioè ? 

Pros. Non ti vergogni più di parlare con Ini ? 

Gin. E perchè dovrei vergognarmi ? 

Pros. Sei tanto timida ! Che ti ha detto ? 

Gin. Nulla. 

Pros. E tu? 

Gin. Nulla. 

Pros. Avete fatto una bella conversazione I Ma se 
avete parlato dell’album... 

Gin. Sì; Quando è venuta la zia, mi ha doman- 
dato se disegnavo , e mi ha pregato di fargli 
vedere il mio album. 

Pros. Aspetta. ' ' -. v 

Gin. Che cosà? - 

Pros. Dammi quell’ album. 

Gin. Eccolo. 

Pros. (guardando l’album) Non sono troppo corretti 
questi disegni. ( va al tavolo, apre il cassetto, e le 
da un altro album) Prendi questo. 

Gin. Ma questo è quello della zia. 

Pros. E che importa? È roba di famiglia; fagli 

’ veder questo. 

Gin. Ma io mi vergogno. 

Pros. Sciocca! Fa quello che li dico! Sta zitta, 
ecco Mario. 




* 
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SCENA X. 

Mario e detti. 

Mar. {da sè ) Valeria è insopportabile I 

Pros. Sei quà Mario , ti piace il mio giardino ? 

Mar. Bellissimo. 

Pros. Cioè, dico mio ; ma dovrei dir suo, perchè 
questa casa fa parte della dote di sua madre , 
e quindi della sua... 

JWar. (da sè) E batti t 

Pros. Via, Ginevra, fa vedere a Mario il tuo album. 
Correvi a portarglielo, ed ora resti li confusa. 

Mar. Se alla signorina rincresce... 

Pros. Oibò I Oibò ! {lo prende dalle mani di Ginevra, 
e lo da a Mario ) È timidezza. 

Mar. (da sè osservando V album) Ma io lo conosco . . . 
Ah t eccol ... è l’album di Luigia. 

Pros. Che te ne pare . . . 

Mar. Bellissimo I . . egregiamente ! Sembra persino 
impossibile che queste vedute sieno disegnate, 
da una giovinetta 

Gin. (volendo riprenderlo) Signore... la prego... 

Pros. Eh! lasciaglielo guardare. 

Mar. (con esclamazione) Oh ! 

Pros. Che cosa c’ è ? 

Mar. Ammirazione. ( da sè ) La mia testa sulle 
spalle di un Greco, (volta in fretta il foglio e fa 
vedere a Prosperi) Bel Campanile! 


Digitìzed by Google 



32 L' AMICA VALERIA 

Pros. Ma che cosa dici! è un pagliajo. 

Mar. Ah ! già . . . ( volta il foglio quando Prosperi 
non guarda) Eccomi nuovamente vestito da 
romano. 

Pros. E quello che cos J è ? 

Mar. Mario. • 

Pros. Mario? 

Mar. E il Cimbro Cajo Mario. 

Pros ■ ( ridendo a Ginevra) Ah ! ti diverti a dise- 
gnare i' Mario ? 

Gin. (da sè) Muojo dalla vergogna ! 

Pros. Animo , figliuola , vattene a trovare la zia, 
e lasciaci parlare fra noi. 

Gin. Subito, (da sé) che vuol dir tutto questo ? (via) 

SCENA XI. 

Prospen e Mario. 

Pros. Che bomboncina,,ehm ? .. 

Mar. Davvero. 

Pros. Non starebbe a me il dirlo veramente; ma 
l’amore che le porlo mi aecieca. 

Mar. (da sè) Ipocrita ! 

Pros. Ti confesso che non è senza dispiacere che 
io penso al giorno in cui dovrà allontanarsi da 
me per seguire suo marito. Che vuoi? L’ho 
sempre considerata come una figlia. Ma d’al- 
tronde, bisogna pur pensarci. Ha ormai diciotto 
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anni; una sessantina di mila lire di dote.. Non 
ti pare che dica bene? 

Mar. Egregiamente. 

Pros. D'altra parte, è tanto facile sacrificare una 
ragazza, che prima di risolvermi , vorrei esser 
certo di quel che faccio. 

Mar. Saggia previdenza. 

Pros. E per questo darei la preferenza a qualche 
mio vecchio amico. Io conoscerei lui, egli co- 
noscerebbe me , ed in quattro e quattr’ otto si 
aggiusterebbe tulio. Perchè come ti ho detto 
un'altra volta, non voglio spasimanti fra i piedi. 
Mar. Me lo hai detto. 

Pros. Mi capisci ? Ad un amico posso dire : que- 
sta è la ragazza, questa è la sua dote» ti con- 
viene? bene, pigliala. Non ti conviene? Vattene 
pe’ fatti tuoi. 

Mar.(dasè) (Ecco l’ultimatum 1) Come sei precipitoso! 
Pros. Questa è la condizione sine qua non. 

Mar : E non vuoi nemmeno consultare le incli- 
nazioni della nipote ? 

Pros. Poverina? È semplice come un bicchier 
d’acqua; non sa nemmeno che cosa vuol dire 
marito. Quando gli dirò : « Ginevra sei sposa » 
chi sa che non mi domandi che cosa vuol dire. 
Mar. Eh ! capisco , capisco !... il difficile però 
starà nel trovare l’ amico che con tanta preci- 
pitazione, senza riflettere, senza conoscerla... 
Pros. La conosco io e la garantisco. 

L’Amica Valeria 3 
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Mar. Ma però una moglie ... . „ ^ . rTf 

Pros. Te l’ ho detto; questa è la condizione. Ac\ 
uri amico potrei concedere al. piu ventiquat- 
tro' ore di tèmpo. H \. : .1 

Mar. Ah! ventifpìàttro ore? 

Pros. Non voglio che iu seguito possa. farmi rime 

provero. i iH <*•' 

Mar. Poni il caso, .che fòssi io J’arplco. ,, t . c w ‘ 
Pros. ( tirando Voriuolo) Avresti tèmpo fino a do- 
mani alle dodici e trentacinque minuti. 

Mar. Senza che per quésto io sia impegnato per 
nulla ? , , „ 

Pros. Se non ti conviene, amici più di prima. 

Mar. Ebbene Prosperi;, Romando ;.le fT ^entiqu^f| 

tro ore. . "»tn\un d olrcr '<1 ooo5> .tnWi 

Pros. (fingendo qm$piglia) D^vy^rp,# Tjijnov fcfl 
Mar. Propria davvero. ^ 

Pros. Che caro Mario! Oh! che * piacere ! .T-f Rj^ 
cordati però, ventiquattrepre, enon pijkPensa,^ 
rifletti , osserva, , ti permetterò di parlavi# apcì\e'- 
un momento ; ma spirato il .termine noa ( api- 
metto dilazioni. ! 

Mar. Siamo intesi. ’ j d ^ 

SCENA XII ® 

mìo onori- s , -; : noTr;n? &hr>n ni eri!) icNf 

tr-veni') neq Veleria e detti, t non abiarrnsoT 

Val. Si può sapere su che siete iiiieàì ? ; ,H " : sfv 

Pros. E perchè no ? Mario prende tefapo vènti 
quattro ore a decidersi . . . 


-mW. 
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Val. A che? 


Pros. A sposare Ginevra {da sè) (Sono un gran 
politico io !) Vado a dar questa bella notizia a 
mia moglie. Mario , siamo intesi , sei padrone 
di casa. „ ^ 

Màr. Per ventiquattro óre. 


O - / s . / 

jl 


Pros. Eli ! ti basteranno ! 

Mar. Spero di '/Si, (Pròèperi via ridendo), 

' V, ' J , ^ ti 1 . C u ' -t * 


SCENA Inr. 

'Jj«4 Ud fillio Cjllii iaCi OdSSi 


d, » V 

u*p 


! ìì i ' 


vj V fiv .. *J' *e 


.Valeria e Mario , 

• MDi i *>| aJ I{J ■ iiv ■ - • . v. 

Fòli ij No, : tìòn ’ti basteranno, no ! ;ao 


Mar. Ecco il mio tormento. 

Val. Nè ventiquattro, nè quarantotto . 

Mar. Ma chi ti ha portata in questa casa ? 

Fai. * Una buòha stella. 1 

Mar. E pensare 1 che sei giovane, bella,' spiritosa ... 
Val. È inutile, caro mio, sonò insensibile all’adu- 
lazione^ getti il flato. 

Mar. Hai parlato con Luigia? « - >•- - 

V n ì Gì .i.C'Òii!) j-’.,,. . 


Mar. E che li ha detto? ,\v*d'ì 
V al. Che tu parla immediatamente , a meno che 
realmente non ti senta inclinato per Ginevra. 
Mar. Ella ha <^q;ciò.?. r , 8 : 3 .- ; r 5 ff 

Val r Con la sua toccai '.LUi «=“ c r. V,- 5 --.. * v - 
Mar. Non è possibile. . 


Digitized by Google 



30 L’AMICA VALERIA 


Vali Eccoli qua, questi Don Giovanni* questi leo- 
ni... da salotto! credono proprio che in. questo 
povero mondo non si trovi più nemmeno una 
donna capace di resistere alle loro tremende 
attrattive. Sentono parlare di una savia moglie 
che antepone r onore , la famiglia , il focolare 
domestico, ai baffi appuntati, ai manichini ina- 
midati ed al colletto alla Shakaspeare, e gridale 
con una sicurezza tutto loro : è impossibile ! 
Ma sì, miei cari seduttori a dispetto di voi, del 
secolo, dei vostri pessimi esempi, esistono an- 
cora donne oneste, voi altri ne conoscete poche; 
ma credete pure che ve.^e sono ancora abba- 
stanza per far piegare a terra talvolta gli sguardi 


inverecondi delle’ signore di vostra conoscenza. 
Mar. Hai una gran bella opinione di me* »'_p 
Val. Nè più nè meno di quella che ti meriti. ,? v 
Mar. ( dopo un momento di riflessione) Dunque ti ha 
detto che ... Eh! va bene ..► in tal caso non 


C’ è die dire 1 "n 1 




'is'r. itcn; fon 


Val. ( con gioja} dunque te ne vai t i i. ^ 


Mar. Eh! sicuro; K) - * »qr:?s<: 'uat$ir‘ co; . t ' 

Val. Subito ?’ 1 ' <: ■ j ■?» ti '•!(' aionò- ' 


Mar. Appena Luigia m avrà detto di sua bocca 


e senza testimoni le stesse paroleiche ha detto a te. 
Val. {con dispetto) Va I : sei un cattivo soggeMQftr 
Mar. Oh bella! io non facciòcrièi più nè meno^di 
quello che farebbe qualunque altro al mio posto. 
Val. Ecco dove sta il vero male. &ù tu <?he cosa 
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(i prova questo? Prova che nessuno dei giovani 
Jl che ti assomigliano saprebbe sacriiicare un ca- 
priccio, una meschina vanità alla pace di una 
famiglia, all’onore di una sposa. Faccio quello 
che farebbe qualunque altro? Eh via? So bene 
' che siamo un pezzo avanti ; ma non mi far cre- 
dere poi che siamo giunti a questo punto! 
Mar. Ma sai tu, Valeria che mi parli un linguag- 
gio affattò nuovo per me? 

Val. Può essere , perchè non è certo quello che 
si parlà nei vostri detestabili circoli, in- cui il 
più immorale è il più applaudito. . 

Mar. Quanto sei severa 1 

Val. Vieni qua, Mario, sei sempre stato leggiero 
J di lesta ; ma buono di cuore, dunque . , . 

Mar. Ti prevengo che sono insensibile all’ adula- 
zione sorride). .*•*•?!• . , . . . .<■ 

Val. Mario! (con collera ). , f ■ ■ * 

Mar. ( ridendo ) Tu getti il flato. 

Val. ( con serietà) No, amico mio’, voglio solo che 
tu ragioni con me. Qui vi sono due donne. 
L’una ingenua, semplice, buona, il cui vergine 
cuore promette all’ uomo che la farà sua tutte 
^quelle gioje d’amore innocente, di un primo 
amore, che per causa vostra sono divenute, così 
rare. Questa fanciulla, queste gioje possono qs- 
^’ser tue, tu non hai che a stendere la mano per 
•Staccare dal suo stelo questo flore, il cui pro- 
siamo inebrierà t* tuoi sensi, e cessata l’ebbrezza 
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tolto nulla; essa mi ha donato il suo avvenire, 
' la sua famiglia , il suo buon nome ; colpa sua 
se tutto ha perduto. Eh via ! signori uomini , 
voi che fate ed applicate le leggi, siate voi i primi 
a rispettarle ed il mondo diverrà migliore. 1 

Mar. Ma con tutto questo non vorrai già obbli- 
garmi a sposare quella ragazza che non ho mai 
• veduta. 

Val. No, non voglio , nè posso obbligarti ; potrei 
consigliarté'lb, "e con questo sarei sicura di farti 
un gran bene. 

Mar. Dunque dammi tempo di conoscerla. Vuoi 
essere più esigente di Prosperi ? Accordami tu 
pure ventiquattro ore. 

Vài. Non mi fido; ti conosco. Dammi la tua pa- 
iola d’onore. 

Mar. Perchè? 

Fot: Dammela. 

Mar. Ma tu mi metti alla tortura. Come Vuoi che 
faccia a far la corte ad una echeggiale, con cui 
’iion si può parlar di nulla- . . No, no, è un ge- 
nere che non ho mai cercato. 

Val. Ebbene eccoti un' occasione per provarti. 

Mar. Ecco ; figurati che io sia un cacciatore. Io 
mi veggo davanti una pernice... una fenice an- 
che, se lo vuoi , legata ad un ramo, la quale 
Con le ali tarpate aspetta che io abbia comoda- 
mente caricato il mio fucile, presa bèli berte la 
mira , per cadere senza procurarmi nè gloria 
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Stessa Sala. 

* » * * • . •• 

SCENA PRIMA- 

Prosperi, Mario, Ginevra, Valeria, Luigia 
prendono il caffè situati come sopra. 

* ' i ' 

Mar. ( vedendo che Luigia ha finito di prendere il caf- 
fè, corre a togliergli la tazza) Favorisca. 

Luig. Grazie. 

Pros. Sei abituato tu , Mario , a dormire dopo 
pranzo ? 

Mar. Mai. Il tempo del sonno è rubato alla vita. 
E tu T 

Pros. No. . . qualche volta. .... 

Mar. Se mai volesti. . . dico . . . spero che non ti 
prenderai soggezione di me. 

Pros. Oibò, non ne ho voglia. 

Val. {a Luigia) Cade dal sonno. 

Pros. Adesso Ginevra ci suonerà qualche cosa sul 
piano-forte. 
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Mar. {da sè ) (Eccoci all’accademia d* obbligo) Mi 
immagino già che la signorina sarà perfetta 
nella musica come nel disegno. 

Gin. {chinando gli occhi) Oh ! no, signore . . . sono 
assai mediocre in tutto ... e specialmente nel 
disegno. 

Mar. ( andando al tavolo a prendere V album) Eppure 
questi disegni sono 'perfetti {sfogliandolo) Che 
purezza di contorni !... che morbidezza !... 

( portandosi fra Valeria e Luigia) Osservate. 

Luig. {da sè) Ah! mio Dio 1 (forte) Ma questo al- 
bum . . . 

Mar. È quello della signorina.. . Sicuro, l’amico 
Prosperi me l’ha mostrato prima di pranzo... e 
gliene sono grato* Yi è in queste carte tutta 
una rivelazione.- ’ >ììo 

Pros. (Ho fatto bene io! che impressione gli ha 
fatto!) ■’ • ' • •• i! 

Luig. Sono i primi sludii d’una fanciulla; i quali 
col tempo vanno lacerati, a meno che una -di- 
menticanza li lasci sussistere più di quello che 
meritino. » 51 — ' 

Mar. E perché lacerare i ricordi dei primi tempi' 
della giovinezza... tempi felici, che si ricercano V 
invano. Oh no! non è là dimenticanza che deve 
lasciare loro la vita ; ma il desiderio di riviro 
vere qualche volta nel passato. - 1 ■ 

Prós. (Mi sembra un discorso a doppio senso.^ : ò 
Ah! questa cugina!) <> wtfd- 
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Val. {ridendo per interromperlo) Ah! ah! ah! Sen- 
tite Prosperi , che anima poetica ha mio cugi- 
no ! ( piano a Mario) Imprudente ! 

Pros. (che lotta col sonno) Ah I aneli' io. . . anch’ io 
per la poesia... sono appassionatissimo. 

Mar. ( addittando Valbum) Questa non è poesia, cu- 
gina cara, è disegno. Quante diverse rivela- 
zioni non si trovano in questo. Il poeta si slan- 
cia nell’ ideale, e bene spesso nei suo voli pin- 
darici esagera, e per comodo della rima è 
costretto di impiegare il sublime , 1 J etereo, il 
divino, dove basterebbe assai meno. Ma nel di- 
segno... per esempio nel ritratto fatto a memo- 
ria, vi è la realtà. È la mente che ha scolpila 
un’ immagine , è la mano che la riproduce ; 
ogni tocco di mattita è una carezza, ogni can- 
cellatura vuol dire : no , non è ancora lui. Co- , 
sicché il poeta rileggendo dopo qualche tempo 
i suoi canti erotici, può ridere od arrossire i 
sé stesso; ma il pittore no, perchè in quepa 
immagine vi è il passalo senza iperboli e senza 
menzogne. 

Gin. È. vero. . 

Mar. Ha già fatto ritratti a memoria la signo- 
rina? ( con aria un po J beffarda). 

Gin. Sì, signoreft,. . ..... 

Jtfar. Bravissima ! . , . .. ,, ;j . . 

Gin. Quello della mia povera mamma ; io aveva 
dieci anni quando la perdei ; ma purei suoi li- 
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neamenti erano talmente presenti alla mia me- 
moria, che potei farne un ritratto assai ^asso- 
migliante. - J •' 

Val. Ecco la vera poesia del cuore, chè non fa 
6 ridère nè arrossire. 1 ‘ ^ : '• • • > r* t*"- 

pros. Presto , fagli vedere questo ritratto. Non è 
in cpiell’album ? - • » ‘0 o.isrivox 


*0 ._»•* ir!* < 




Gin. Oh hot è nel mio. 

Mar. Ohi • 

Pi'os. Ah ! vuoi dire in quello che stai lavorando 
adesso {da sè) Che sciocca ! ( alzandosi ) Andiamo 
di là? ( tutti si alzano).* - f 
Mar. Volentieri. • 4 v - : '• 

Pros. Vieriii Ginevra* f 
Val. {accodandosi a itti) 1 Prosperi,- sentite utìa pa- 
rola. imo a frfjfi 'fiìssBQ vìoM 

Pros. Che volete ^ ' ta ^ -wVl 

Val. Aspettate che siano usciti. * • “ió-J Mv 

Pros • Avviatevi intanto. (Luigia, Mario e 1 Ginevra 

escono dalla destra.)^ «veto' floW MR 

. .oi obog Biio-oileap oiJnT .&o¥l 

SCENA II. • RM ,\0 

Un» t 

... I- .» K .a 'fi 

‘,*Ì £ . SV:»'ij aie o u eifpfi 0 ,ìt»ì 




Val. Dunque si farà questo matrimonio ? 

Pros. Spero. * 1 •‘W***>6*J hi i 

Val. In ventiquattro ore ? • A .svrft 

Pro s. Già. - - . .‘j-JiJ&v.vii ’u .U>N 
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Val. Mi sembra troppo precipitato. , >:( - 
Pros. Non, voglio giovinotti per i piedi. 

Val. Devo dirvela ? Per essere cosi diffidente, bi- 
sogna che siate stato un gran cattivo soggetto. 
Pros. Io. .. ( ridendo ) Ah! ahi ah! Eh! sicuro. che 
5 non sono mai stato un’ anacoreta; ma cattive 
soggetto poi. . . 

Val. E quando Ginevra sarà maritata che pensale 
di fare? 

Pros. Come? 

Val. Sì; come intendete di vivere? 

Pros. Oh bella ! come vivo adesso. 

Val. E volete tener sempre qui confinata quella 
povera Luigia, senza vedere un 1 anima. \‘ 
Pros. Non faccio aneli’ io la stessa vita ? . , ' , 

Val. Questa non è una buona ragione. 

Pros. Per me la trovo eccellente. 

Val. Luigia ha venticinque anni. 

Pros. Un motivo di più. 

Val. Non deve dunque goder nulla al mondo? 
Pros. Tutto quello che godo io. 

Val. Ma per voi, scusate se ve lo dico, è passata 
l’età dei piaceri. 

Pros. E deve esser passata anche per lei. 

Val. Dunque volete imporre alla natura ? 

Pros. In casa mia impongo a tutto, , . , f(| , 

Val. Badate! '■ i 

Pros. A che ? 

Val All’ avvenire ! , ' . 
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Pros. Ehi .ini 

Val. Cangiate sistema ! 1 ■' v • ‘W.-a . 

Pros. Mai. . * * . 

Val. Credete a me. ' 

Pros. (p. p.) Lasciatemi fare. 

Val Ma ascoltatemi. 

Pros. Lasciatemi fare, vi dico , so quello che fac- 
cio... vado bene, vado bene, (entra a destra )i 


SCENA IH. 

r - * » r» * *' 

Valeria, sola. 


T m i?. fiM -Vt'fl 

* !•* w > 

t£WY»*f f » # ~ 


f ..Vt*5 

Fai. Vecchio egoista ! meriteresti • . . quello che 
io voglio risparmiarti. Povera Luigia, vittima 
dell’amor figliale ... Ama ancora Mario? questo 
è quello che non ho potuto ancora scuoprire. 

E questi ritratti?... che imprudenza ! Se Pro- 
speri avesse guardato (pest’ album . . . prende . 
V album e lacera due fogli) Allontaniamo questo 
pericolo. 


r r< 


SCENA IV. 


r. ...f, 

n 6 ori'! A .~i'U 


V 


Luigia e deità. 

^ “ r\* 




«■'V ■ 

imi 


Luig. Chefai? - ' ?iy*'c 3 

Val Ho strappato questi due fogli che potevano' 
comprometterti (fa Patto di strapparli): non 

Luig. ( arrestandola vivamente ) Fermali! .^tcH^q? 
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Val. ( guardandola ) E perchè ? I *, r S 

Am'gf. ( volendo prenderli ) Li brucerò. > i»j v. r’ \v>S 
Val. Non c’è bisogno, lasciami fare. •>. 

Luig No! , i.obo-, .Ir 

Val. Luigia ! i-;£ .q .an f i 

Luig. Ebbene che hai? Perchè mi guardi così? 
Che cosa credi?- 

Val. Io credo che tu non abbia nessuna intenzione 


di bruciare questi fogli. 

Luig. Ma sì... perchè dici questo? 

Val. Perchè ti comprendo, ti compiango; ma non 
posso permetterti di bommettere imprudenze. 


Luig. Non temere.. 

Val . Oh ! disgraziato chi I’ ha 

• .. s r. ' 





uf 


» 1 . • J * - li »(* 

O • v. 


SCENA V:°‘ ;s 

."vmj'c .>) . lOii &r.a ...... 

.Mario e detti, f 


Mar T ( dietro le spalle di Luigia } L’ amico Prosperi 
mi ha invitato ! ' : 


^ • V 

Fai. Ma vuoi dunque comprometterla? Presto, - ri- 
torna nella sala. 

Mar. Argo si è addormentato. 

Luig. ( con contegno altero) E che per questo ? Se 
mai credete che io voglia permettere un lin- 
guaggio poco rispettoso verso mio -marito, 
^ingannate, signori Mario. Il dovere m'impone 
non solo di rispettarlo; ma di farlo anche ri- 
spettare. ! (••'V.'Mtnvy; : • v •' 


* 
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Mar. ( sconcertato ) Perdonate, ma . : . 

Luig. Con permesso (p. p.) 

Val. ( piano a Luigia) Se Prosperi potesse udirei, 
avvisami. 

Luig. Sì, da quella porta. 

SCENA VI. ' ' : 

- • • * 

Valeria e Maria. *•••»' 


Val. Ti basta ? 

Mar. No. ** • 

Val. No? 

Mar È orgoglio 1 

Val. È virtù ! 

Mar. Puntiglio! 

Val. È virtù ! 

Mar. Antichi rancori, dispetto. 

Val. Dispetti, rancori, puntigli, orgoglio , tutto si 
può ammettere non è vero? Tutto fuorché la 
virtù. Cuori pervertili, anime viziate che si 
ostinano a gridar tenebre a mezzogiorno! ... 

Mar. Valeria, grazia, compassione di me; risparmi 
miami nuovi sermoni. Pongo la -questione .in - 
termini precisi; logica alla mano! -rr II cuore 
umano e quello della, donna io particolare, ha 
bisogno di amare ; essa non ama . Prosperi ti 
ergo deve amare un altro, , ij 

Val. Ribatto la tua logica in termini precisi. 7- 
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morale alla manol — La donna virtuosa deve 
essere fedele a suo marito ; essa è virtuosa, 
ergo è, e sarà fedele a suo marito. 

Mar. Il mio sillogismo ha per base la prima legge 
del creato. 

Val. Ed il mio la prima base della società. 

Mar. Ma le leggi dèi creato furono dettate da Dio ; 
le leggi sociali dagli uomini. 

Val. Ah ! tu non vuoi riconoscere altre leggi che 
le naturali ?... Non ti offenderai allora se alla 
circostanza ti chiamerò bruto . . . o bestia , per 
usare un termine più comune. 

Mar. Ti rodi dalla rabbia ! Sei adorabile. 

Val. Sei detestabile ! 

Mar. Abbi pazienza , ancora per poche ore ; do- 
mani alle dodici e trentacinque si chiude il 
giuoco. Lasciami il tempo utile per azzardare. 

Val. Ma perchè vuoi farmi stare sulle spine tutte 
queste ore? 

Mar. Tranquillizzati sarò prudente. Dimmi, che 
eos’ erano quelle carte che teneva in mano 
Luigia? 

Val. Che carte ? 

Mar. Ho capito, dovrò dirtelo io. (prende Valbum) 
Erano due fogli strappali da questo Album. E 
precisamente un greco ed un romano. 

Val Ebbene si : ella riparava ad una dimenti- 
canza. Ha annientato ciò che da un pezzo non 
poteva più esistere. 

L'Amica Valeria 4 
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Mar. Scusami, Valeria ; ma gli oggetti che si vo- 
gliono annientare , non si piegano con tanta 
cura, non si accarezzano con la scusa di ren- 
derli più sottili. 

Viti. Presuntuoso ! 

Mar. Scommettiamo che quei valorosi campioni, 
non hanno fatto che cambiar di luogo. 

Luig. (si presenta alla porta a destra e fa un rapido 
cenno a Valeria , si ritira subito. Dopo qualche 
momento Prosperi fa capolino dalla stessa porta). 

Val. Ahi (da se) 

Mar . (si volge rapidamente e vede alla sfuggita Lui- 
gia) Ah! r 

Val. Che?- \ 

Mar. Nulla ; e tu ? 

Val. Nulla, (da sé) Prosper i può udirci ! 

Mar. (da sé) Ah ! la signora ascolta alle porte ! 

Val. (presto a Mario) Prudenza per carità ! 

Mar. Sta tranquilla, [da sè) Tentiamo la prova, 
saprò se mi ama ancora, (forte) Infatti, è vero; 
quella giovinetta è adorabile, e se quanto tu 
mi dicevi poc’anzi è vero... 

Val. Non ne dubitare. (Prosperi ascolta!) 

Mar. Vedo che il miglior partito sarà quello di 
dimenticar affatto il passato. 

Val. (Mario se n’è accorto.) (forte) Dimenticando, 
amico mio, è il meglio che si possa fare. 

Mar. Dici benissimo!,. Il matrimonio è la tomba 
nella quale vanno a finire tutte le pazzie , tutti 
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gli amori, che l’inesperienza ebbe la sciocchezza 
di chiamare eterni.. Eterni?... luogo comune 

- dei romanzieri e dei drammaturghi scapigliati. 
Per gli uomini di buon senso V amore si ri- 
solve in una fida consorte, col relativo corteg- 
gio di teneri figli e fondi rurali. Evviva il ma- 
trimonio! 

Val. {da sè) Ma egli si compromette ! 

Mar . Non lascierò trascorrere le ventiquattro ore. 
Appena l’amico Prosperi risorgerà dal suo le- 
targo chilifero, gli chiederò la mano di Ginevra. 

Val. Davvero? 

ilfar. Sì ; divengo uomo serio aneli’ io sullo stampo 
del mio nobile amico. Mi sono divertito abba- 
stanza. Non voglio annoiarmi solo. — Ditta 
sociale di sbadigli e stiramenti. « Mario e Com- 
pagna. » Capitale sociale un milione 1 

Val. ( Povera Ginevra , che bel avvenire ! ) Ma 
senti, prima! 

Mar. Perchè V amico non è qui ? Avrei bisogno 
di sbrigarmi presto , perchè un nonnulla po- 
trebbe farmi cambiare d’avviso. 

Jal. E che mai? 

Mar. Un cenno del capo... un’occhiata... un so- 
spiro... un fazzoletto caduto... 

Pros. (da sè) Avevo ragione io ! Questo è un se- 
gnale 1 

Val. (Ah! capisco egli crede che Luigia ascolti, 
ed invece... ( ride forte) Ah! ah! ah! 
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Mar. Tu ridi perchè sei sicura che questQ fazzo- 
letto non cadrà per trattenermi ? . . Non rider 
tanto I . . . Ride bene chi ride in ultimo* 

Val. Dunque, recapitoliamo; tu vuoi cambiar vita? 
Mar. Si. 

Yal. Prender moglie ? 

Mar. Sì* - , 

Yal. Sposare Ginevra? * 

Mar. Sì. »\ 

Val. E sei deciso a fare a Prosperi la domanda ? 
Mar. A meno che, o il sospiro, o il fazzoletto . . . 
Yal. Ah ! dunque non sei deciso ? 

Mar. Sì, deciso, decisissimo. 

Yal: Ebbene, tanto meglio, perchè sento appunto 
Prosperi che viene, : -, u.., . - 

Mar. {da sè) Oh diavolo ! 

Val. Animo, coraggio 1 

Mar. Un momento; reclamo i miei fritti. 

Yal. Ci hai già rinunziato, (andando verso la porta 
ov 3 è Prosperi) Venite, Prosperi,; 4 vostro arpico 
Mario deve parlarvi. . • 

• • * < . ... i 

SCENA VII. , » ; > AV * 

• ; -V- V/i 

. - Prosperi fuori e delti. ,m 

" : à. 1 " ' 

Pros. (fingendo di strofinarsi gli occhi) Eh? che cosa 
L c'è, cara Valeria?... Mi ero addpfmentato : .^. 
Scusale veht... 
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Val. Mario deve parlarvi di cose urgenti, vi la- 
scio soli. 

Mar. Ma e’ è tempo ! 

Val. Come ! prima tanta furia, e adesso c’è tem- 
po ? Bravi soldati lontani dal cannone ! 

Mar. Valeria! • ' J - 

Val. Ti offendi? Ebbene, dà prova del tuo valore; 
ecco il cannone ; il tuo grido di guerra sia ; 
« matrimonio o morie ! » Avanti, e buona for- 

. tuna; ci rivedremo dopo fa battaglia ! (via ri- 
dendo a destra). 

SCENA .Vili. 


,j Prosperi e Mario. ' ■ 

- *! •*' ’ * >' « , » * v* * ! » . 

Mar. (Costei vuoi mettermi colle spalle al muro!) 
Pros. (Che strana donna è quella Valeria ! Non 
capisco se parli in buona fede ò se il dispetto ...) 
(forte, stendendo la mano a Mario) Amico mio 
Mar. (dandogli la mano) Che cos’hai? 

Pros. Ti avevo ben giudicato! 

Mar. A che proposito ? 

Pros. Che analogìa vi è fra noi! 

Mar. (Dio noi voglia) 

Pros. Non ci mancava che divenire parenti. 

Mar. Oh ! un momento 1 1* affare non è ancora 


concluso! , 

Pros. Ma sé eri déciso : . . l . uu ' • 
Max. Chi li ha detto? : rl 


i> ’s v ' . r 

.i<j < <‘t, . j 

. ! i - IV itti 
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Pros. Ma... le parole di Valeria. , 

Mar. ( indispettito ) Che cosa provano le sue parole? 
Che ella ha voglia di scherzare. 

Pros. Scherzare ?, 

Màr. Sì . . . perchè » , . inllne nulla mi obbliga a pren- 
dere una risoluzione tanto importante senza 
riflettere . ,. Tu stesso mi hai accordato tempo 
fino a dimani. 

Pros. Ma se eri deciso? 

Mar. Chi le lo ha detto? 

Pros. Per bacco!... ( rimettendosi ) Lo ha detto 
Valeria. 

Mar. Valeria non ha detto nulla di tutto questo. 
Anzi, poco fa, qui , le ho fatto riflettere ... le 
ho detto ... che probabilmente . . . non mi ba- 
steranno le ventiquattro ore. 

Pros. (da sé) (Dunque è tutto un giuoco. .. un di- 
spetto. ) (forte) Adagio, adagio, mio caro, se 
così è . . . 

Mar. Aspettai (da sè) (Adesso mi manda vial) Ma 
sei curioso tu!.;. Ebbene; te lo dico chiaro, 
questa tua gran premura di volermi mettere 
fra l’uscio e il muro, mi dà pensiero 1..,. 

Pros. (offeso) E che? dubiteresti forse di me, di 
un amico?) 

Mar. Dubiti bene tu di me ? 

Pros. Io? io che ti accolgo in casa come un fra- 
tello ; io che faccio per te quello che non feci 
per nessuno al mondo ! Io che pensava già a 
stringerti al seno ! 
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Mar. Ti ringrazio infinitamente; ma infine nqn 
siamo ragazzi. Se stai ai patti , bene , diversa- 
*menle . . . 

Pros. Ebbene, ci sto... ma dubitare... Oh! non 
te la perdono ! Anzi , vuoi vedere se io sto 
ai patti e se voglio prenderti di sorpresa? Ti 
ho promesso di farti parlare con lei , ebbene , 
soli pronto a mantenertelo. Ho detto a Luigia 
di mandar qui con una scusa Ginevra; io con 
una scusa ti lascerò con lei . . . (leva V orologio) 
Dieci minuti ! 

Mar . Dieci minuti? 

Pros. Bastano. 

Mar. Ma ... . 

Pros. Bastano, bastano... Eccola qua! 

• t * « 

SCENA IX. ■ 

Ginevra e detti. 

» , t * r • 

’» , . o » • 

Gin. (con un certo imbarazzo ; e come se avesse im- 
parato una lezione , sempre così fino al cambia- 
mento che verrà indicato , ha un foglio in mano) 
Con permesso, mi ha detto Luigia che qui avrei 
trovato una persona... la cameriera ... anzi no... 

Pros. Ah! ho capito: farò io. Scusa, Mario; ma 
si tratta di una certa cosa urgente. Aspettami 
qui, Ginevra , adesso ti saprò dir io qualche 
c ' cosa, (esce dal mezzo). 
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Gin. (p. p.) Con permesso .. . 

Mar. Si accomodi # 

Gin. (fermandosi) (Adesso non so più . . .) 

Mar. (da sè) (È meglio stare ai : patti ) (forte) La 
signorina ha forse fra mani il ritratto di sua 
‘‘ madre? f \ ‘ ' •'! 

Gin. No, signore, è . . .■ : 

Mar. Scusi la curiosità, non voglio sapere . • . . 
Gin. (seguitando con imbarazzo) È una poesia . . . 
Mar. Sua ? ‘ * • • • 1 * 

Gin. (dopo avere esitato) Si, signore. 

Mar. Mi permetta di giudicare ... 

Gin. Come vuole. ' • - 

" Mar. Favorisca. • 

Gin. Ecco, (da sè) (Mi vien voglia di piangere.) 
Mar. È sua anche la calligrafia ? 

Gin. Oli no f (da sè) Questo posso dirlo. 

Mar. (leggendo) » Scendi dalle Alpi Carniche 
v Scendi, o pastor, cantando 
» Nel dolce pian te aspettano 
j Le màndre pascolando: »•„ - 
» Il Lupo le minaccia 

v » La volpe già di lor caccia 

v «■/•>' •• Affrettali o pastor ! i> 

Bene 1 bene I bene ! 

Gin. (da sè) Oh povera me! -no 1 ■ ■ ' 

‘‘ Mar. (lèggendo) » Nice le braccia supplici-' 

» Rivolge ad ambo i poli 
1,110 13 •. ’’ • » E gli armenti che belano •« 
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* » 

« 

» Ti gridari che tu voli., , 

» Di te più fido il cane 
» Latra e ricusa il pane 
» Se non gli vien da te. 

Gin. Basta. 

Mar. Oh ! come son dipinte al vivo le angoscie di 
tutte quelle povere bestie ! 

Gin. (piangendo) Mi burlate, ed avete ragione. 

Mar- Piangete 1... Ah ! capisco ! 

Gin. Ebbene ... ecco... io non posso più men- 
tire i . . non ci sono avvezza. 

Mar. Dunque, confessatelo , questi versi sono un 
frutto dell’ingegno estemporaneo di Prosperi ? 

Gin Non so . .. ma inline ... No, non sono miei. 

Mar. E piangete per questo ? 

Gin. Sicuro, piango., non so nemmeno perchè!., 
ma capisco che faccio verso di voi una figura 
molto infelice. . , 

Mar. Yia, tranquillizzatevi ; non siete voi , pove- 
rina, che fate questa figura ; ma chi vi ha in- 
segnata la lezione. , 

Gin. Lo sapeva io... perchè infine non sono tanto 
sciocca da non vedere... che bisogno c'è che 
io vi dia per mio l’album della zia ... e le poe- 
sie di .. . 

Mar. Di Prosperi. ... , , • ,>■ 

Gin. Se potessi fare dei versi, non li farei già per 
i lupi, per le pecore ... . 

Mar. E per i cani - . . Avete ragione. E per che 
oosa li fareste ? 
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Gin. Per la mia povera mamma... prima... e poi... 

Afar. E poi? 

Gin. Per tante cose che si sentono qui dentro... e 
che non si possono dire in prosa... farebbero 
ridere. 

Mar. Per esempio? N 

Gin. Non vi siete mai levato alP alba di questa 
stagione ? 

Mar. Di carnevale spesso ; ma in aprile ... 

Gin. Ma la sera quando il cielo è sereno... 

Mar. La sera vado al caffè, e... 

Gin. Vedete se le mie idee non sono ridicole? 

Mar. ( guardandola con interesse) Forse no. I vostri 
versi adunque sarebbero un omaggio al Creatore. 

Gin. Oh sì ! 

Mar. Ed alle creature? 

Gin. ( semplicemente ) Quali? 

Mar. Creature... creature in genere. 

Gin. Di quelle si può parlare in prosa- 

Mar. (avvicinandosi a lei, sempre con maggiore iute- 
resse) Eppure gli occhi neri... i capelli biondi... 
le guancie porporine... Sono il frasario comu- 
ne dei poeti. 

Gin. Queste invece sono cose che fanno ridere in 
versi. Sarebbe bella che io scrivendo alla mia 
povera mamma, gli parlassi degli occhi e delle 
guancie; gli parlerei del suo cuore, e del bene 
*«•> che le voglio. "> r 

Mar. Eh ! capisco... capisco... (da sé) (Che sia an- 
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/ * ’ * J 

che questa una lezione imparata a memoria?) 
(vedendo Ginevra che si guarda intorno con inquie- 
tudine) Mi sembra che ella si trova a disagio 
con me. 

Gin. No, signore... guardavo se alle volte lo zio... 
per carità non gli faccia conoscere che le ho 
confessato... 

Mar. La sgriderebbe ? 

Gin. Certo. 

Mar. È dunque cattivo lo zio con lei? 

Gin . No... ma... 

Mar. Difatti ho sentito che la tratta con tanta 
dolcezza... 

Gi». (subito) Oh sì! ma... non creda già... 

Mar. (seguitando) Che questo sia il suo costume... 
Gi». (sottovoce) Per carità, non si faccia sentire. 
Mar. (c. s.) È dunque cattivo il mio amico? (le si 
avvicina e le prende la mano). Si confidi in me 
francamente, mi piace tanto quella sua sincerità- 
Gin. Non dico che sia cattivo.:, anzi... sarà colpa 
mia che non ne azzecco mai una. Se parlo, devo 
. tacere., se laccio, vorrebbe che parlassi... non 
sono padrona di muovermi... e son costretta il 
più delle volte a far la figura di sciocca... più 
•. di quello che sono. 

Mar. È un martirio di nuovo genere. 

Gin. Anche la povera Luigia... 

Mar. Seguiti a parlarmi di sè ; m’ interessa as- 
■ saissimo. .. : , .• ... , ,.v 
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Gin. Di me? Che vuole che le dica? Ho finito. 

Mar. Proprio? 

Gin. Certo. 

Mar. Non c J è proprio nulla in fondo a quel cuo- 
ricino ? 

Gin. E che altro vuol che ci sia? 

Mar. ( guardandola con meraviglia da se) Ma Questa 
non può essere civetteria. ( forte ) Segga qua , 
vicino a me, e mi conti le sue afflizioni e le 
sue speranze. 

Gin. Afflizioni veramente... è troppo... non ne ho... 

Mar. E speranze? 

Gin. Non saprei nemmeno io. 

Mar. Non pensa qualche volta che questo non 
deve durar sempre... che nella vita della dònna 
vi sono due fasi ... la prima di aspettativa ... 
piu o'ineno lunga, ma sempre aspettativa. 

Gin. Diche? , ' , ' l '' ' 

Mar. Perbaccol d’un marito. * 

Gin. { arrosisce e china il capo , vorrebbe alzarsi ma 
M ario la trattiene.) 

Mar. Perdoni, si fermi ... Mi sembra che tale do- 
manda nulla abbia di sconveniente. 

Gin. {da sè) Ma che cosa fanno la zia... Vateria... 
mi par di essere sulle spine. '■ * 

Mar. {con accento un po' beffardo) Anche i bambini 
sanno che il padre loro è marito deità loro 
mamma. ' * * - ■ ' ' '• *■ u - 

Gin. Non ho conosciuto mio padre. 
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{ , 

Mar. Anche Prosperi è marito di sua zia. 

Gin. ( sospirando ) È vero. 

Mar. Ella si trova in famiglia da poco tempo ? 

Gin. Da tre mesi. 

Mar. E non avendo praticato alcuno, ella non ha 
altra idea della vita conjugale che quella che 
ha potuto formarsi in questa casa ? • 

Gin. Certo. 

Mar. In tal caso credo benissimo che ella non 
vagheggi punto l’idea del matrimonio. Si disin- 
ganni però ( riscaldandosi a poco a poco ). Nou 
lutti i mariti sono tagliati sullo stampo dello 
zio. Marito non vuol già dire un vecchio pa- 
drone , tiranno , pesante , e sospettoso ; ma un 
amico giovane di buon umore col quale si ha 
diritto di dividere piaceri e dolori; un altro 
sè stesso, vicino al quale la moglie può par- 
lare come se fosse sola nella sua cameretta di 


fanciulla ; che ha il dovere di proteggerla , di 
amarla, di renderla felice, prevenendo se può 
anche i suoi desideri. L’unione infine di due 
cuori, di due anime 'nel presente e nell’avve- 

. . . !l 'I < f • . . . il 1- . > ’ 


mre. 

Gin. Davvero? 



* » » t 


Mar. Il matrimonio non è una schiavitù infecon- 


da, come quella che ha ora sotto gli occhi; ma 
una tenera unione che ha per risultato. .. una 
nuova vita... nei figli. , 

•• * -I - » • *» «»*««• . . 
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SCENA X. 

^ < \ . [ *' . ' # 

■x . Valeria e detti . 


. A 
a r 


Val. Bravo! bravo! bravo !*j XÉ0 . 

Afar. Eccola qual 

Gin. ( arrossendo , confusa e turbata) 0 Valeria... 

dov’è. •• la zia?... ,, , vn .. . tl » ... 

Val. ( baciandola ) È in salotto ; va un momento da 
lei Ti raggiungo subito. Ma che hai? 

Gin. Non so. . . ho un calore alla testa... mi pare 
che le gambe... mi tremino... lasciami andare, 
addio. ( esce agitatissima.) ■ 0 - . . • 

' ■ $ --i :«■ r .'u.. 

SCENA XI. #v . wisi£ 

Valeria e Mario. 

•e, * ‘ » 

Val. ( con indignazione) Questa è un’azione indegna, 

Vllel .... . , • 

Mar. Valeria! 

Val. Gridi, strepiti che è una collegiale, che non 
la sposerai mai, e poi approfTìlti dell’altrui buona 
fede per gettare il turbamento in quel cuore 
innocente ! 

Afar. Ti giuro che non le ho detto nulla che.... 
Val: Va! Tu hai oltrapassato il confine della l’èg- 
^ gerezza e della vanità; ora è questione di cuore 
e di onore! 
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Mar. Eh vivaddio non osar certe parole ! 

Val. Sì, d’onore ! lo ripeto. Non bastano per tu- 
telare il proprio onore il battersi per un oc- 
chiata bieca, il pagare i debiti di giuoco. L’o- 
nore risiede in quel senso d’onestà che deve 
guidare tutte le azioni della vita. È onesto forse 
l’ introdursi in una casa per sedurre la mo- 
glie? È onesto il turbare la tranquillità di una 
fanciulla, senza altro scopo, fuorché un senti- 
mento di stupida vanità , o la conseguenza di 
un’odiosa abitudine? Questi sono gli uomini 
che fremono alla sola parola onore ! Questi sono 

' i leoni ! Ebbene , ciò che nessuno ti ha detto , 
te lo dico io. . . Sono una donna, sfidami. . . 

Mar. Vedo infatti che tu abusi assai della tua po- 
sizione. 

Val. Non abusi tu forse della tua ? Alle corte, de- 
ciditi, parli questa sera istessa, disimpegnati 
con Prosperi. Credi a me; è questo il miglior 
partito. Già è inutile, finché ci sono io, tu non 
giungerai che a farti strapazzare. 

* i 

7 . * SCENA XII. 

j i 

* , -, , . . 

Servo e detti. 

f _ * i 

Ser. Signora Valeria, è venula la sua donna ad 
avvisarla che è tornato il suo signor consorte 
dalla campagna. 
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Mar. Ah! lode al cielo! 

Ser. Ma che ha dovuto andare dal Notajo per un 
contratto.,, non so bene’... e verrà a prenderla 
questa sera sul tardi, e la saluta. 

Val. Ottimamente. Andate pure, [servo via) 

Mar. Hai l’inferno dalla tua! 

Val. Ti rodi dalla rabbia ! Dunque? 

SCENA XIII. 

Prosperi dal mezzo, e detti. 

Pros. Dunque? 

Mar. Amico mio.., r 

Pros. Che si fa? 

Mar. A che ora parte il treno per Firenze? 

Pros. ( stupito ) Eh ?.. . 

Val Alle sette e trentacinque minuti. È il diretto. 
Pros. Ma come? 

Mar (guardando l’orologio) Manca poco alle sette. 

Sarà ora che mi avvicini alla stazione. 

Pros. Vuoi ripartire ? 

Mar. Sì, col diretto. 

Pros. (stizzito) Bravo ! è così che mi tratti ? 

Mar. Che ragione hai di lagnarti? 

Val. Ma certo, che ragione avete ? Lasciatelo an- 
dare. ( andando alla porta a sinistra) 

Pros. (Ah! si è scoperta finalmente! non ha po- 
tuto resistere ! ) 

Val. Luigia venite un po’ quà. 
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SCENA XIY. 

Luigia e detti, indi Ginevra. 

Val. Mario vuoi salutarti. 

Lui . Parte ? 

Val. Sì, parte col treno delle sette e mezzo, non ■ 
ha tempo di perdere, 

Pros. (mentre gli altri formano gruppo e parlano in- 
dietro) Non c’è più dubbio; è la cugina che 
manda a monte tutto , invece di favorirmi . . . 
Certo c’è qualche cosa sotto. Come potrei fare 
a sincerarmene? 

Mar. ( parlando con le donne) È vero > . . non era 
mia intenzione ripartire così presto ! Ma poiché 
nulla mi trattiene. . . 

Pros. (sempre fra sè) Che cosa le diceva d'occhia- 
ta... di cenno... di fazzoletto caduto.,, che fosse 
un segnale ? a me. <si accosta agli altri e si pone 
fra Valeria e Luigia •) 

Mar. Dunque, signori, vi ringrazio della cortese 
ospitalità. . . o. . . 

Pros. (ha cavato dalla tasca un fazzoletto bianco , e 
lo ha lasciato cadere fra le due donne , nel punto 
in cui Mario sta per congedarsi, dice a Valeria) È 
vostro, Valeria, quel fazzoletto interra? 

Afar. Ah!. ; , » ; .... ; •* . 

Val. (da sè) Ahi disgraziata! ha dato il segnale 
( forte a Prosperi) Si, grazie, è> mio! ~ 

L'Amica Valeria 5 
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Mqr.. (È caduta,!) . . 

Pro*. (Oh qaesta è bella! ) 

Mar (Come fare adesso ? ) 

Val. ( piano a Luigia) Che hai tu fatto ? 

Luig. (che non capisce) Come ? 

Val. (Taci ) . . . \ 

Pros. liunque Mario, perderai la corsa. 

Mar. Già ! ho paura infatti ... di non essere più 
-in tempo... Vorrei salutare anche la signori- 
na/. . è... - f ì"Y' r ''‘ 5 ' " !: . ‘ ' /]' /" ' 

Pros. (chiamandolo) Senti, Mario, (piano) Scommet- 
tami) che indovino. 

MttP) Che cosa ? 

Pros. Hai cambiato idea. 

Afar. c €oiùé? '' «. w .£•• 

Pros. Non vorresti più partire. 

Jfar. Ma no.*V ma no. . i . *•- 

Pros. Va là. . . va là. . . capisco . . . Sei un gran 
furbonel ma farla a me !. uv.r 


Mar. Che dici? , v • r i ; . "i «so*» ; . 

Pros. Dico che... (forte) Mario non parte più! 

Val. Non parte più! - -.‘> v 

Luig. Non parte più! ' ; 

Mar. Giacché lo dice Prosperi . . . giacché egli lo 
vuole... non parto pi ù. (entra Ginevra) ' • 

Pros. Ginevra, hai preparato il thè? q 
Gin. Sì. v . • •. • - \*.v^**- »o\ 

Pros. Andiamo a prenderlo caldo. * *' 

Mar. (Che uomo incomprensibile ! ) 
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Pros. Animo, avanti; Ginevra, Luigia, Mario, pas- 
sate in salotto ! (i tre entrano a destra e Prosperi 
ferma Valeria crollando il capo) Ah! Valeria, 
\ alena. 

Val. Che avete? 

Pros . Tante finzioni, . . tanti sotterfugi.. . non do- 
vrei perdonarvelo! 

Val . Mio Dio ! che dite voi ? 

Pros. Non avete capito che ho scoperto lutto. . 

Val. Oh Dio ! 

Pros. Per fortuna che sono uomo di mondo. Ren- 


detemi il mio fazzoletto, e non se ne parli pi% 
Val. Prosperi ! , . o. : 

Pros. Volete che ci rimetta anche il lazzoletto ? ^ 
Val Come, voi? >;j . . ^ 

Pres. Sapevo il segnale e per assicurarmene, ho- 
.gettato in terra il mio. 

Val. E che farete ? . 


Pros. Niente, state tranquilla. Vi confesso che non 


me lo sarei figurato. Povero Martini! 

Val . Ma. come? 

Pros. È per questo che io... m’intendo io ! , . aV 
Val. Ah l dunque credete? • . 

Pros. (giuocando col fazzoletto) Nulla, nulla; an- 
diamo a prendere il thè ! . •.-*L 

Val. (ridendo) Ah ! voi avete capito tutto ? . «.r 

Pros. ( ridendo ) Già. TU 

Val. E avete gettato il fazzoletto ? ■ Hi 


Digitized by Google 



68 L’AMICA VALERIA 

Pros. Già. 

Val. Per trattenerlo ? 

Pros. Già. . . Ho fatto bene ? 

Val. Ma bravo ! ma bravo ! ma bravo ! 

Pros. Badiamo però. . . 

Val. Non dubitate. Evviva gli uomini di spirito. 



-O'.v: 
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FUNE DELL’ ATTO SECONDO. 
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_ _ Stessa sala. 

SCENA PRIMA. 

Valeria entrando, e Prosperi. 

Val. Buon giorno, Prosperi. 

Pros. Oh ! Yaleria, già qui ?... Vi direi un pro- 
verbio. 

Val. Quale? 

Pros. Non ve ne avrete a male ? 

Val. Sentiamolo. 

Pros. Amor non ha papaveri. 

Val. Dunque persistete nel vostro errore? 

Pros. Andiamo, via, Yaleria, sono uomo di mon- 
do. Veramente me Pavete fatta brulla; perche 
fingere di secondarmi. . . Io però ho subito so- 
spettato .. 

Val. Bravissimo ! che perla d’uomo ! 

Pros. Benedetti quei tre C* 
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sFoL Prosperi, carte in tavola, che cosa credete? 
Pros. Io ? niente .. quando vi dico che sono uomo 
oii’di mondo.' 

V Val. Non mi fate venir la stizza. 

Pros (cava di tasca il fazzoletto e finge di asciugarsi 
il viso con affettazione ) 

Val. A proposito; spieghiamoci bene anche su 
questo. Che cosa avete creduto ? 

> Pros. (ridendo) Io? nulla. 

Val. Perchè avete gettato interra quel fazzoletto? 
Pros. E voi perchè avete detto che era vostro ? 
Wal. Perchè credevo-., l'avevo preso per il mjo: 
Pros. E perchè l’amico ha subito sospesa la par- 
.isstenza ?.‘ : c> 

Val. Che volete che io sappia?- t 
éPros.yfi; allora non so nulla nemmeno io. , . ìd m 
Val. Malgrado tutto questo però voi pe sitereste 
nel vostro progetto? : : & ov* 

< Pros. E perchè no... scusate veh! . ma , mi 
pare che intlne. . . anche voi dovreste farviuna 
v’ ragione... pensare che i vostri doveri xu . 

Val. Adesso mi fa della morale 1 jh 

- Pros • Ma sii- .. io certo non ho voluto far pub- 
blicità ... sono uomo di mondo . • • conosco. . . 
capisco. . . ma infine, in amicizia devo farvi ca- 
v* pire che . lasciatelo lare. .. già presto o tardi 
< r, 'déve finire così. 

-i^oi. Mi fate una stizza 1 una stizza! «**j -j ; 
^Pros- Lo capisco bene , vi dispiace. - . -me ne ac- 
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corsi subito ieri... ma per verità portavate 
*. tanto bene la parte, che. . • i '! ' 

Val. Oh povera me 1 in che imbroglio mi sono 
cacciata! Voi dunque credete che io ami Mario? 
P ros- Siete voi che lo dite! g. 

Val. E sta bene! ingoiamo anche questa. Volete 
che vi disinganni? 

Pros. Se lo poteste. - ■ . 

Val. Sentite; rimettete a me la direzione di rpiesta 
faccenda; 

Pros. (ironico) A voi? •' ’ : n‘l 

Val Sì, sì, a me. Non mi fate il furbo! il bel- 
l’umore adesso! D’altronde è mio interesse di 
scolparmi. È vostro dovere Poltrirmene i mezzi. 

Pros. Sìa pure. Sentiamo. 

Val. Avete osservato che Mario ieri sera si -è 
o sempre occupato di Ginevra? '* r *»jT 

Pros. Per farvi dispetto forse ? 

Val. No, perchè l’ingenuità e l’ innocenza hanno 
attrattive a cui diflicilmente si può resistere. 
Ieri sera, mentre voi forse con tutto il vostro 
acume, credevate che io provassi invidia o ge- 
- losia, io esultavo per il trionfo dei miei prin- 
cipia 

Pros. Davvero? E quali sono? 

Val. Sarebbe troppo lungo lo spiegarveli. Però 
siate certo che Mario se non è giunto all’amore, 
vi si trova già molto vicino; solamente ha bi- 
-o sogno d’un incentivo, d’ una spinta che lo de- 
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cida al terribile passo. Vogliamo dargliela noi? 
Pros. (allungando le braccia.) Son quà. 

Val. Bisogna però che mi secondiate. Voi siete 
' certo ormai che non se ne farà nulla, e dunque, 
non arrischiate. 

Pros. Vediamo anche questa. Che volete? avete 
il potere di allucinare. 

Val. ( severa ) Prosperi ! 

Pros. Scusate... volevo dire che quel briccone di 
Mario non avrebbe torto, se... 

Val . Siete un insolente !... (Non vi mancherebbe 
altro ! ) 

Pros. Eh! come vi riscaldate!... Che cosa si ha, 
da lare per dare questa spinta? 

Val. Dov’è Mario? > 

Pros. Si è alzato da poco ed è andato in giardino 
Val. E voi sempre , all’erta, eh? 
jf*ro$. Io ho il colombaio, cara mia ! 

Val. Gli avete parlato stamane? 

Pros. No 

Val. Ebbene , appena lo vedrete , trattatelo con 
severità. Fategli conoscere tutta la sua indegna 
azione ... e se occorre ditegli che se non mi 
giustilìca, sareste anche capace di avvertire 
, mio marito , di proibire a vostra moglie di 
trattarmi. Ditegli che io sono disperata, che 
. piango.. . siate terribile insomma. 

Pros. Mi crederà ?->• , .. 1 

... ’ *: * l *' , 'i si>.£. 
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Val. Portatevi bene; il resto lasciatelo u me. 
Pros. Fin qui non ci vedo niente di compromcL 


lente. 

Val. Fategli paura . . . coinè se si trattasse di un 
affar vostro. 

Pros. Lasciate fare a me. 

Val. Se non in’ inganno è lui. Io passo da Luigia. 
Pros. Andate pure. 


Val. Vado a preparare il resto, {via a destra) 
Pros. Che diavolo di donna ! Io non la capisco 
davvero! , .. ^ 


SCENA IL a(n -x 

Mario e detto. Àr K \ 

c --- •• - v -,À 

Mar. Prosperi , buon giorno ! 

Pros. (fingendo di passeggiare agitato) Ali ! ; siete 
ancora qui? 

Mar. (da sè ) Che cos’ha? 
pros. Credevo che foste partito ! 

Mar. E perchè ? 

Pros ( fermandoglisi in faccia minaccioso) E mi do- 
manda perchè? 

Mar. Spiegali. 

Pros. ( vorrebbe dir molte cose poi) So tutto! 

Mar. Tutto? 

Pros. Si, falso amico seduttore indegno! 

J/Amica Valeria 
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.I/ttr. Prosperi! 

rros. Sono indignato ! La vostra è un azione in- 
degna. 

Mir. ( da sè) Tutto è scoperto! 

pros. ( da sè) Faccio fatica a contenere una risata. 

Mar. Spiegatevi , Son pronto a rispondervi. ( da 
sè) Non vorrei commettere imprudenze. 

Pros. Perchè siete venuto in mia casa? 

Mir. Perchè voi mi avete chiamato. 

Pros. Questo è vero. Ma sapevate di trovarla qui? 

Mar. Ma . • • 

Pros. Lo sapevate ! basta così I 

Mar. Sia pure! i 

Pros ■ Ah! ah! fingete di voler sposare mia ni- 
pote... v’introducete in casa di un amico... 
lo ingannate... e mentre stringete la sua mano... 
mentre egli vi stende le braccia .. in sua casa... 
voi... lei... tutte due... è una cosa indegna (da 
sè) Mi pare di portarla bene! 

Mar- Prosperi, senti, non credere .. Ti giuro che 
una relazione innocentissima . . . 

Pros . Ah ! innocentissima ? E perchè dunque quella 
infelice piange ... si dispera . . . 

Mar. Dio mio ! che le avete fallo? 

Pros ■ Nulla ancora... ma le ho detto, le ho fatto 
capire che anch’ella non si è condotta troppo 
..bene!. . è vero che anch’io ci ho un pò di 
colpa ... in primo luogo perchè vi ho fallo 
venir qui.., ma chi sospettava di nulla ?... e poi 


Digitized by Google 



ATTO TERZO 


75 


perchè ella veramente ieri vi lasciava andare; 
ma io che sapevo il segnale del fazzoletto. 

M ir. Voi sapevate? e come? 

Pros. Come?... lo sapevo... e... se ancora non ve 
ne siete accorto, sappiate che quel fazzoletto 
era mio, e che io l’ho gettato in terra per co- 
gliervi in rete. 

Mar. Voi?... Ma no... era di Valeria. 

Pros. No, poveretta, è giusto che lo confessi : non 
era suo... è vero che col dichiararlo suo, si è 
fatta conoscere un po’ debole; ma infine ella 
non lo gettava. 

M ir. Ma che imbroglio mi fui? 

Pros. Ed io esigo che quest'imbroglio si sciolga 
che T affare si chiarisca, altrimenti , so qual è 
il mio dovere, e lo farò. Ho moglie, ho una ra- 
gazza in casa , e non voglio scandali. Io sono 
pronto a tutto anche ad avvisare amichevol- 
mente suo marito. 

Mar. Ah ! dunque tu credi che io . . • 

P, 'os. Io credo che voi siate 1’ amante di vostra 
cugina I 

Mivrs (dà in una gran risata) Ah! ah! ah! E chi 
è che piange? 

Pros. Ella, poveretta, mentre voi ridete ! 

M ir. E si dispera? 

Pros. Sì, perchè io le ho parlalo sullo stesso tuono. 

Mar. Sei uno stupido. 

Pros. (con forza) Mario! 
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W. Ma chi ti ha contato tutte queste fandoitieVÀ 
Ma che vai sognando? Sei matto o scherzi? Io 
innamorato di mia cugina? 

SCENA III. 

■> *>v - *•> -, ; # i *1. J; » $4 • *w 

Luigia e detti. 

1 4 " i) * ' \ ; * , * ‘ 

Luig. Perdonate, se mi intrometto nella vostra con- 
versazione; ma Valeria poco fa mi ha detto 
tutto. 

Mar. Come ? . 

Lnig. Povera amica, io non posso permettere che 

si sospetti di lei... che si calunni! così ; mentre 
ella è innocente di tutto. 

Mar. Tacete?... u- v •■ . . * ■ 

Pros. Lasciatela dire. Sentiamo. ., ^ 

Luig. Ebbene, io vi risponderò: i vostri tentativi Af 

sono altrettanti oltraggi per colei cui sono di- 
retti. Se è* vero che in altri tempi esistesse fra . y 
voi e lei, fanciulla, una innocente relazione... 
un progetto forse svanito... questo non giusti- 
fica la vostra condotta. Essa ha troppo caro il. 
suo buon nome, sente troppo l’ orgoglio della ^ 
sua innocenza ,per abbassarsi mai ad azioni , f 
meno che oneste. Questa è la sola risposta che .•> 
può darvi ora e sempre. •> • 

Pros. Brava ! , - * f e\ 
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* * i 

Lnig. Non basta ! Tentando di comprometterla, voi 
avete distrutto anche (pici resto di grata rimem- 
branza che ella potesse conservare di voi, 
perchè le avete chiaramente dimostrato di non 
saper sacrificare alla sua pace un futile capriccio. 
Oggi le siete indifferente, persistendo le diver- 
rei odioso. Essa è pronta a tutto per allonta- 
narvi , anche a confidar tutto a suo marito , 
arrischiando così la sua pace avvenire. Ciò che 
essa teme, scolpitelo bene in mente, è la colpa O. 
non le conseguenze di essa. Non ho altro a 
dirvi , signore, vi riverisco. ( entra a destra ) 

Pros. Hai sentilo? Che ne dici? 

Mar. Dico che se vi sono civette, vi sono anche \ 
le donne oneste. 

Pros. Pare di sì. 

Mar. E tu sei così sospettoso di tua moglie? 

Pros. Ma capirai . . . 

Mar. Ya là , poveretta , non la tiranneggiare. 

Pros. Credi che potrei? 

Mar. Se la moglie non è virtuosa, non bastano 
nemmeno i cento occhi d’ Argo per garantirsi : 
ma se lo è, dormi i tuoi sonni tranquillo, e 
procura di renderla felice. 

Pros. Senti , io mi trovo bene così} e . . . 

Mar. Ya là, che Io meriteresti davvero. 

Pros. Che cosa ? 

Mar. Un . . . diavolo che ti porli. Addio. 

Pros. Dove vai ? > ■-> 
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Mar. A Firenze. 

Pros. Non sono ancora le undici. 

Mar. Ma che mi han preso forse ad ora ? Sono 
una cittadina? 

Pros. Fa colazione. 

Mar. Non ho fame. 

Pros. Senti. 

Mar. Non voglio sentir nulla. 

Pros. Ehi va al diavolo. 

Mar. Vieni con me? 

Pros. Saluta le donne. 

Mar. No. 

Pros. Saluta almeno Ginevra. Eccola. 

Mar. Ginevra? (si ferma) 

Pros. L’ultima prova; ora li lascio soli. 

ii » * * 

SCENA IV. 

i • , ■ , • > • 

* 

Ginevra e detti. 

Pros. Ginevra, Mario vuol andar via: adesso vado 
a chiamar Luigia e Valeria. Mario aspettami 
altrimenti mi fai un dispiacere, (entra a destra) 
Mar. (da sè ) Ma è possibile che io sia sialo per 
.10 anni un imbecille? Eh via! le donne , sono 
donne, esseri fragili... e tutte di una$pasta. Ecco 
l’occasione di provarlo ; ne ho uno sotto mano- 
Gin. Parte davvero, signor Mario? 
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Mar. Ahimè! Sì, signorina. 

Gin. Se le dispiace, resti. 

Mar . Vorrei restarvi per tutta la vita. 

Gin. ( china il capo ed arrossisce) 

Mar. Mi comprende? 

Gin. ( confusa ) Non saprei... 

Mar. E non indovina il motivo del mio dispiacere? 
Gin ■ No . . . davvero 1 

Mar . Eppure io mi lusingava che non le fossero 
sfuggite ieri sere certe mezze parole . . . certe 
occhialo . . . 

Gin. Difatti . • . no . . . non ci ho osservato. 

Mar ■ Ed è possibile ciò ? Ma è dunque vero che 
il linguaggio d’amore le sia nuovo del tutto... 
Gin- Ma che mi dice... o Dio... chiamerò la zia. 
Mar • Lasci pure la zia dov’è, e permetta che ap- 
proffìtti di questi brevi momenti di libertà, Si 
il mio dispiacere proviene dal doverla lasciare 
e senza speranza . • . 

Gin. E perchè? 

Mar. (Eccola che viene) E che? Potrei sperare... 
Gin. Che cosa? 

Mar. Una tenera corrispondenza, (le prende la mano) 
Gin. Mi lasci !... 

Mar. Mi dica una parola . . 

Gin. E quale? 

Mar Che ella pure prova un eguale desiderio. . . 
Gin. Certo... che . .( Povera me!) 

Mar , (baciandole la mano > Oh ! grazie, grazie... 
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Gin. Oh! non ho detto... o Dio mio! 

Mar. Ebbene... io fingerò di partire da Pisa al 
invece spierò il momento di poterla ancora rive- 
dere. 

Gin. Che dice mai! 

Mar- Questa sera, o domani mattina, quando ella 
si reca in giardino a meditare, io mediterò con 
lei... 

Gin. E perche di nascosto? 

Mar. Perchè... perchè... amore vuole il mistero. 

Gin. E crede che io vorrei? .. 0 Dio 1 che dice mai? 

Mar. Oh, Ginevra, io nuli' altro voglio che poterle 
ripetere mille volte: io ti amo! 

Gin . Di nascosto senza che lo sappia lo zio; mai! 

Mar. E che mi diceva dunque che ella divideva 
i miei sentimenti ? Che cosa teme? 

Gin. Io non lo so... ma sento che farei male e 
la mia povera mamma non me lo avrebbe per*- 
messo- . ò 

Mar. Ma non legge nel mio volto quanto questa 
ripulsa mi rende disperato? Ginevra, io li amo 
e se tu non acconsenti a rivedermi , . . io ne 
morirò 1 

Gin- (Che sento mai!) 

Mar. Oh, si tratta della mia vita! (cede!) Ma che 
m’importa di essa senza V amor tuo,? , 

Gin. ( commossa ) Lo diremo allo zio... e se esso 
vuole... - . ,.w 

Mar. (Ahi!) No, non bisogna parlargliene. . .’o 
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Giti- E perchè ? • ' 

Mar . Perchè... perchè... perchè bisogna tacer- 
glielo. 

Gin. ( con aria di mistero ) Eppure . . se gliene par- 
lasse . . . credo . . . anzi sono certa che non gli 
1 dispiacerebbe. 

Mar. E come Iosa? 

Gin - V ho indovinato . . . creda a me . . . vuole che 
glielo dica io, se non ha coraggio? 

Mar- No . . . no . . . 

Gin. Questa non la capisco. 

Mar. Ma non capisce che io- voglio essere amato-., 
che voglio una prova di questo amore , e che 
se non F ottengo io partirò e per sempre? 

Gin. Ebbene. . . 

Mar . Ebbene? 

Gin • Parta* 

Mar. Ne morirò ! 

Gin . Non è possibile. 

Mar. Si assume la responsabilità di un simile 
rimorso ? 

Gin- (esitando) ‘Un rimorso- ... 

Mar • ( incalzando ) Il rimorso della mia morte- 
Gin • 0 Dio mio ! 

Mar. Avrà un cuore tanto crudele ? 

Gin . No, no, non lo credo. Da ieri soltanto mi 
'•^conosce. 

Mar. E non basta forse un giorno? 

Gin • Ma come vuole che creda questo ? Come mai 
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può preferire la morte piuttosto che parlare 
allo zio? 

Mar. Basta così. Capisco che non sono amato- Il 
mio destino è deciso- Vengono, L’ultima vostra 
parola è detta? 

Gin . Sì. 

Mar. Non lo credo. Voglio lasciarvi ancora un 
momento di riflessione. Prendete questo fiore; 
è l’ultimo mio dono- Se Io conserverete, ciò 
vorrà dire che acconsentite, e la mia partenza 
sarà simulata, se nel momento di lasciarmi, voi 

1 melo restituirete , sarà il segnale della nìia 
sventura, e pregate per me. A voi. (le da un fiore). 
'• - > ■ v ' ' • :> •■ ..1) 

SCENA V, 

• • - -..ìff. .ir. 


'V .)* 


v r '\[ 

Luigia, Yaleria, e detti. 

. • ..’M'swìni li. 




• .'Oli ,'xAf. 

Luig. Signore , mio marito mi ha detto che ella 
stayer lasciarci- v, y j -, ■ iv . p ■ n 
.Ifar. È vero- (da sè) Ora devo tenerne d’occhio due. 
Val - (a Ginevra) Che hai. Ginevra? 

, Gin- Nullaf.... 

1 * * - * r ’ , . » v, • i 

Mar. Un momento , carissima cugina , in questo 
istante si giuoca forse il mio avvenire. Favo* 
t. risei di starmi vicina. .» i-*j, 

Vài. Che bizzaria è questa? ;*j< , t 

Mar • Non è una bizzaria ; ti ho detto che si tratta 
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del mio avvenire- 0 meglio di una prova da 
cui questo dipende. 

Val- Sia pure, quando si tratta di prove, mi tro- 
verai sempre disposta a favorirti. 


Situazione. 

Ginevra — Mario - Valeria — Luigia - 

k « 

i, , * »■ 

Mar . Sì, o signore mie, nò più nè meno; la vita 
di un uomo dipende spesse volte da una cosa 
da nulla- Se io dovessi esser venuto inutilmente 
in questa casa, se dovessi partirne senza una 
speranza che troppo m’è cara, ed alla quale io 
non voglio rinunziare fino all’ultimo momento.., 
al- ( ridendo ) Morresti ? 

Mar. Non ridere, perchè io non scherzo. 

Luig. (Che dice mai ?) 

Gin- (Oh povera me !) (suonano le il e mezzo alla 

■ pcndolaj- 

Mar. Ecco l’ora fatale ; mi restano soli cinque minu- 
ti. Coloro che nel lasciarmi mi diranno addio mi 
faranno conoscere che non vogliono più rive- 
dermi ; la parola della speranza sarà a rive- 
derci- La disperazione o la felicità; la vita o 

la morte. 

fili*; 
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i/ i ■ > i> 4 . > y {» ' 

SCENA VI. 

t < * 

Prosperi e detti. 

Pros- Oh I bravo Mario ! mi hai aspettato- Che ora 
abbiamo ? 

, ■ B i 

Mar- Le undici etrentadue minuti. 

Pros- E parti? 

Mar - Alle dodici, Se... 

Pros. Se ?... 

Mar- Se tu non vuoi che io prolunghi ancora la 
mia visita. 

Pros- NO, no, non voglio farti trascurare i tuoi 
affari. 

Mar- In tal caso, signore, addio, a rivederci. 

Luig- Addio, signore- 

Mar- (E una ) (a Ginevra) Signorina? .. . 

Gin- ( esita un momento, poi si lascia cadere di maiìo 
il fiore dice- ) Addio. 

Mar- (Anche questa, mi darei il capo nelle mu- 
raglie ! ) 

Val- ( con aria di scherno ) Mi caro cugino--.* a ri- 
vederci! 

Mar. Il dado è tratto 1 Addio! ( esce con precipita- 
zione. ) .... 

Pros- È matto ! 

luig- (da sè ) Se fosse vero! (con angoscia) Mio 
Lio... . ; v .un* 
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Gin. Oh Dio !.. Se mai... che sarebbe di me- Ah t 
non posso più... non posso più! (cade sai sofà 
tutti V attorniano). 

Val • Ginevra, che hai? 

? ro . S ‘ j Ginevra? 

Luig. ' . . 

Val Le è venuto male ! Che cos’ è questo ? 

Pros- Ah! quel furfante me V ha innamorata ! 

Val. Povera figliuola, ecco i frutti della vostra 
prudenza, delle vostre furberie! Levatevi di qui, 
voi P avete sacrificata! 

Pros. Oh birbante di Mario ! 

Luig- Essa l’amava !•.• Ah rinviene... Ginevra?. a 
che hai? 

Val • Via, Ginevra, rispondi . . . non mi guardare 
così. ; 

Gin • Egli si ucciderà ... me lo ha detto ! 

Luig- ( Anche a lei ! ) 

Pros . Ti ha detto questo ? 

Gin. Sì !.. . 

Val. Oh povera ingenua ! e tu Io credi ? 

Pros. Son cose che si dicono ... Ah ! birbante ! 

SCENA VII. 

Servo e detti. 

t 

Ser. Signor Dottore, quel signore mi ha conse- 
gnato questo biglietto- ->'■ 


Digitized by Google 



86 L'AMICA VALERIA 

Pros. E dov’ è ? 

Ser ■ È corso come un matto in giardino, ha scritto 
questo biglietto col lapis , me lo ha dato , poi 
si è messo a sedere sul parapetto del pozzo. 
Tutti. Ah 1 

Pros • Oh Dio! presto correte.*, dite. •* ma anda* 
te, tenetelo, legatelo, se siete in tempo* 

Val • Qua la lettera. 

Pros- Ah sì ! leggete. . - - 

Val • « Prosperi, dò V ultimo addio alla mia pazza 
* vita, e la lascio senza dispiacere. » 

Tutti- Dio mio l • 

Val « Chi non ebbe una parola per trattenermi* 
« mi ha condotto a questo passo- » • . # „ v 

ii in- ( cadendo sul sofà) Io! • 

Luig. (da sè cadendo sulla seggiola) lol 

Val « Prosperi, ho l’onore di chiederti in moglie; 

« tua nipote Ginevra* » 

Tutti- Oh ! 

Luig- Essa ! . 

Gin - (ridendo convulsivamente ) Che ! Io? * * * ma 
dunque non è vero ? Ali ! ah ! ah ! 

Luig- (da sè) Ahi non ero io? 

Pròs-, Ma che imbroglio è questo? 
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SCENA ULTIMA* 
Mario e detti- 


Mar. Eccomi a spiegartelo, amico mio; ieri io de- 
testava il matrimonio perchè non credeva nel- 
l’onestà delle donne ; ora sono persuaso che ve 
ne sono , perchè ne ho conosciute due in tua 
casa. 

Pros • ( stendendo la mano a Valeria le dice piano ) 
Scusate, Valeria, se ho dubitato... 

Val- Oh ! niente, niente. . . (a Prosperi ) Come due ? 

Mar- Prosperi, credimi, cangia sistema. . . 

Pros ■ Ti pare ? . . • 

Mar. Tenta. 

Pros. Vedremo. 

Mar- {a Ginevra) Ginevra acconsentite? 

Gin. (china il capo) 

Mar. Io fui un cattivo soggetto ; ma oggi sono 
'Convertito, grazie a voi ed all’amica Valeria. 




FINE DELLA COMMEDIA* O 





Digitized by Google 



Digitized by Google 


